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Modifiche temporali al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 

Avv. Carlo Alberto Calcagno 

 

Negli ultimi giorni di dicembre 2022 vi sono state diverse modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, 

n. 149 hanno preso in considerazione l’art. 351, ma anche l’art. 36 ed il 41 nel testo licenziato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 17/10/22. Cito in primo luogo l’art. 8 c. 8 e 9 del DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022, n. 198 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. (22G00212)2: si sono introdotte delle modifiche che 

tengono conto dell’art. 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

 
1 Art. 35  
Disciplina transitoria  
 1. Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 
2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 30 
giugno 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti. 
2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni di cui agli articoli 127, terzo comma, 127-bis e 127-ter del 
codice di procedura civile, quelle previste dal Capo I del Titolo V-ter delle disposizioni per l'attuazione del codice di 
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, nonché' l'articolo 196-
duodecies delle medesime disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotte 
dal presente decreto hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e da tale data si applicano ai procedimenti civili 
pendenti davanti al tribunale, alla corte di appello e alla Corte di cassazione. Gli articoli 196-quater e 196-sexies delle 
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche 
amministrazioni per stare in giudizio personalmente dal 30 giugno 2023.  
3. Davanti al giudice di pace e al tribunale superiore delle acque pubbliche le disposizioni di cui al comma 2, primo 
periodo, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023, anche ai procedimenti pendenti a tale data, fatte salve le 
disposizioni di cui agli articoli 127, terzo comma, 127-bis e 127-ter che hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 
anche per i procedimenti civili pendenti a tale data. Con uno o più decreti non aventi natura regolamentare il Ministro 
della giustizia, accertata la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, può individuare gli uffici nei quali viene 
anticipato, anche limitatamente a specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al primo periodo.  
4. Ai procedimenti civili pendenti davanti agli uffici giudiziari diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 le disposizioni di cui al 
comma 2, primo periodo, si applicano a decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti, non aventi natura regolamentare, con i quali i l Ministro della giustizia 
accerta la funzionalità dei relativi servizi.  
5. Le norme di cui ai capi I e II del titolo III del libro secondo del codice di procedura civile, come modificate dal presente 
decreto, si applicano alle impugnazioni proposte avverso le sentenze depositate successivamente al 30 giugno 2023. 
6. Salvo quanto disposto dal comma 7, le norme di cui al capo III del titolo III del libro secondo del codice di procedura 
civile e di cui al capo IV delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al 
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come modificate dal presente decreto, si applicano ai giudizi introdotti con 
ricorso notificato a decorrere dal 1° gennaio 2023. 
7. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di procedura civile, 
come modificati o abrogati dal presente decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con ricorso già notificato alla 
data del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata udienza o adunanza in camera di consiglio.  
8. Le disposizioni di cui all'articolo 363-bis del codice di procedura civile si applicano ai procedimenti di merito pendenti 
alla data del 30 giugno 2023.  
9. Le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 52, 53, 54, 55, 56 e 57 si applicano ai procedimenti arbitrali instaurati dopo 
il 30 giugno 2023. 10. Fino all'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 196-duodecies, comma quinto, delle 
disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto n. 1368 del 
1941, introdotto dal presente decreto, i collegamenti da remoto per lo svolgimento delle udienze civili continuano ad 
essere regolati dal decreto del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia del 
20 marzo 2020, previsto dall'articolo 83, comma 7, lettera f), 199/208 decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
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Art. 8 

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui 

all’articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n.  77, e di   cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo, secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, 

del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  

176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, alle udienze e alle camere di consiglio da svolgere fino al 30 

giugno 2023 e alle formule esecutive rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando quanto disposto 

dall'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

9. La disposizione di cui all’articolo 221, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77, continua ad applicarsi fino alla data del 

28 febbraio 2023, limitatamente al pagamento mediante sistemi telematici dell’anticipazione forfettaria 

prevista dall’articolo 30 del testo unico   delle   disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 

giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.  115, fermo restando quanto 

disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

 

In base a tale ultime modifiche del DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022, n. 198 si presenta comunque il 

quadro indicato in tabella3. 

articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n.  34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n.  77,   

 

 

8. In luogo dell'udienza fissata per il giuramento del 

consulente tecnico d'ufficio ai sensi dell'articolo 193 

del codice di procedura civile, il giudice può disporre 

che il consulente, prima di procedere all'inizio delle 

operazioni peritali, presti giuramento di bene e 

fedelmente adempiere alle funzioni affidate con 

dichiarazione sottoscritta con firma digitale da   

depositare   nel   fascicolo telematico. 

DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022, n. 198 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 

(22G00212) (GU Serie Generale n.303 del 29-12-

2022) note: Entrata in vigore del provvedimento: 

30/12/2022 

 

Art. 8 

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le 

disposizioni di cui all’articolo 221, comma 8, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77, 

e di   cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo, 

secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del 

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  

 
3 Il testo delle norme è stato recepito su Normattiva 
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176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, 

alle udienze e alle camere di consiglio da svolgere 

fino al 30 giugno 2023 e alle formule esecutive 

rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando 

quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

articolo 23, commi 8-bis, primo, secondo, terzo e 

quarto periodo, e 9-bis, del decreto-legge 28 

ottobre 2020, n. 137, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  

176,   

 

8-bis. Per la decisione sui ricorsi proposti per la 

trattazione in udienza pubblica a norma degli 

articoli 374, 375, ultimo comma, e 379 del codice di 

procedura civile, la Corte di cassazione procede in 

camera di consiglio senza l'intervento del 

procuratore generale e dei difensori delle parti, 

salvo che una delle parti o il procuratore generale 

faccia richiesta di discussione orale. Entro il 

quindicesimo giorno precedente l'udienza, il 

procuratore generale formula le sue conclusioni 

motivate con atto spedito alla cancelleria della 

Corte a mezzo di posta elettronica certificata.  La 

cancelleria provvede immediatamente a inviare, 

con lo stesso mezzo, l’atto contenente le 

conclusioni ai difensori delle parti che, entro il 

quinto giorno antecedente l’udienza, possono   

depositare   memorie   ai   sensi dell'articolo 378 del 

codice di procedura civile con atto inviato alla 

cancelleria a mezzo di posta elettronica certificata.  

La richiesta di   discussione orale è formulata per 

iscritto   dal procuratore generale o dal difensore di 

una delle parti entro il termine perentorio di 

DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2022, n. 198 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 

(22G00212) (GU Serie Generale n.303 del 29-12-

2022) note: Entrata in vigore del provvedimento: 

30/12/2022 

 

Art. 8 

8. Anche in deroga alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le 

disposizioni di cui all’articolo 221, comma 8, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77, 

e di   cui all'articolo 23, commi 8-bis, primo, 

secondo, terzo e quarto periodo, e 9-bis, del 

decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  

176, continuano ad applicarsi, rispettivamente, 

alle udienze e alle camere di consiglio da svolgere 

fino al 30 giugno 2023 e alle formule esecutive 

rilasciate fino al 28 febbraio 2023, fermo restando 

quanto disposto dall'articolo 35, comma 1, del 

decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 

N.B. L’art. 23 9-bis era stato abrogato dal decreto 

legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 
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venticinque giorni liberi prima dell’udienza e 

presentata, a mezzo di   posta   elettronica   

certificata, alla cancelleria. Le previsioni di cui al 

presente comma non si applicano ai procedimenti 

per i quali l'udienza di trattazione ricade entro il 

termine di quindici giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente 

decreto. 

9-bis. La copia esecutiva delle sentenze e degli altri 

provvedimenti dell'autorità giudiziaria di cui 

all'articolo 475 del codice di procedura civile può 

essere rilasciata dal cancelliere in forma di 

documento informatico previa istanza, da 

depositare in modalità telematica, della parte a 

favore della quale fu pronunciato il provvedimento. 

La copia esecutiva di cui al primo periodo consiste 

in un documento informatico contenente la copia, 

anche per immagine, della sentenza o del 

provvedimento del giudice, in calce ai quali sono 

aggiunte l'intestazione e la formula di cui all'articolo 

475, terzo comma, del codice di procedura civile e 

l'indicazione della parte a favore della quale la 

spedizione è fatta. Il documento informatico così 

formato è sottoscritto digitalmente dal cancelliere. 

La firma digitale del cancelliere tiene luogo, ai sensi 

dell'articolo 24, comma 2, del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del sigillo previsto 

dall'articolo 153, primo comma, secondo periodo, 

delle disposizioni per l'attuazione del codice di 

procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al 

regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368. Il 

difensore o il dipendente di cui si avvale la pubblica 

amministrazione per stare in giudizio possono 
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estrarre dal fascicolo informatico il duplicato e la 

copia analogica o informatica della copia esecutiva 

in forma di documento informatico. Le copie 

analogiche e informatiche, anche per immagine, 

della copia esecutiva in forma di documento 

informatico estratte dal fascicolo informatico e 

munite dell'attestazione di conformità a norma 

dell'articolo 16-undecies del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, equivalgono 

all'originale. 

 

articolo 221, comma 3, secondo periodo, del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77 

 

3. Negli uffici che, hanno la disponibilità del servizio 

di deposito telematico, anche gli atti e i documenti 

di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto-

legge 18 ottobre 2012, n.  179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, 

sono depositati esclusivamente con le modalità 

previste dal comma 1 del medesimo articolo.  Gli 

obblighi di pagamento del contributo unificato 

previsto dall’articolo   14   del   testo   unico   delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 maggio 2002, n.  115, nonché 

l’anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del 

medesimo testo unico, connessi al deposito degli 

atti con le modalità previste dal primo periodo del 

presente comma, sono assolti con sistemi 

telematici di pagamento anche tramite la 

piattaforma tecnologica prevista dall'articolo 5, 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. 

(22G00212) (GU Serie Generale n.303 del 29-12-

2022) note: Entrata in vigore del provvedimento: 

30/12/2022 

 

Art. 7 

 

9. La disposizione di cui all’articolo 221, comma 3, 

secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio 

2020, n.  34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n.  77, continua ad applicarsi 

fino alla data del 28 febbraio 2023, limitatamente 

al pagamento mediante sistemi telematici 

dell’anticipazione forfettaria prevista dall’articolo 

30 del testo unico   delle   disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 30 

maggio 2002, n.  115, fermo restando quanto 

disposto dall'articolo 35, comma 1, del decreto 

legislativo 10 ottobre 2022, n. 149. 
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comma 2, del codice dell'amministrazione digitale, 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

Quando i sistemi informatici del dominio giustizia 

non sono funzionanti e sussiste un’indifferibile 

urgenza, il   capo dell'ufficio autorizza il deposito 

con modalità non telematica. 

 

Con riferimento all’articolo 221, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  774 che attiene al giuramento del consulente tecnico,  il Centro 

Studi del CNF rileva che Il d.l. milleproroghe ha prorogato sino al 30 giugno 2023 del giuramento del CTU, 

ma la legge di bilancio (v. più oltre l’art. 380 sull’art. 193 c. 2) ha anticipato al 1° gennaio 2023 le nuove 

modalità del giuramento dell’ausiliario. Atteso che il d.l. milleproroghe fa espressamente salva la disciplina 

del d.lgs. Cartabia (entrata in vigore nella vigente formulazione il 1° gennaio 2023), può ritenersi che la 

proroga disposta dal decreto legge abbia operato nelle sole giornate del 30 e 31 dicembre 2022 e che dal 

1° gennaio 2023 trovi applicazione l’art. 193 novellato che dispone in modo sostanzialmente identico 

consentendo al giudice di disporre che il CTU giuri mediante dichiarazione sottoscritta digitalmente anziché 

in un’udienza all’uopo fissata. 

Quanto all’articolo 23, commi 8-bis del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176,  l’ufficio Studi del CNF dispone identica soluzione: “Analogamente può 

ragionarsi con riferimento alla proroga fino al 30 giugno 2023 della vigenza dell’art. 28 co. 8 bis, D.L. 137/20 

(convertito con L. n. 176/20) disposta da d.l. milleproroghe a fronte dell’anticipazione dell’entrata in vigore 

delle disposizioni in materia di trattazione innanzi alla corte di Cassazione al 28 febbraio 2023 prevista dalla 

legge di Bilancio. 

La pima disposizione ha prorogato la possibilità di sostituire nei giudizi dinanzi alla Corte di Cassazione le 

udienze pubbliche  di cui agli artt. 374, 375 e 379 c.p.c. con la trattazione scritta; la nuova disciplina 

transitoria della Riforma Cartabia  ha anticipato la vigenza della nuova disciplina degli artt. 374 e 375 al 1° 

gennaio 2023. Ne consegue che la proroga disposta dal d.l. milleproroghe ha spiegato la propria efficacia per 

le sole giornate del 30 e 31 dicembre 2022. Atteso che tale testo normativo fa salva la disciplina transitoria 

prevista dal d.lgs. di riforma”5.  

 
4 8. In luogo dell'udienza fissata per il giuramento del consulente tecnico d'ufficio ai sensi dell'articolo 193 del codice di 
procedura civile, il giudice può disporre che il consulente, prima di procedere all'inizio delle operazioni peritali, presti 
giuramento di bene e fedelmente adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione sottoscritta con firma digitale da   
depositare   nel   fascicolo telematico. 
5 Consiglio Nazionale Forense presso il Ministero della Giustizia Ufficio Studi  
Anticipazioni e proroghe in materia di giustizia civile  
L.. 22 dicembre 2022, n. 197 Legge di Bilancio 2023 
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La LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-20256 sostituisce poi  il precedente art. 35 del d.lgs. 149/22 ed interviene 

anche sull’art. 36 e 41 dello stesso decreto. 

380. Al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo 35 è sostituito dal seguente: 

«Art. 35. – (Disciplina transitoria) – 1. Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente 

disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 

successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le 

disposizioni anteriormente vigenti. 

2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-

ter e 193, secondo comma, del codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del titolo V-ter delle 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, nonché quelle previste dall'articolo 196-duodecies delle medesime disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, si 

applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche ai procedimenti civili pendenti davanti al tribunale, alla 

corte di appello e alla Corte di cassazione. Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies delle 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente 

decreto, si applicano ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per stare in giudizio 

personalmente dal 28 febbraio 2023. 

3. Davanti al giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la liquidazione degli usi civici e 

al tribunale superiore delle acque pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 

193, secondo comma, del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 196-duodecies delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 

n. 1368, introdotti dal presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uffici, le disposizioni previste dal capo I del 

titolo V-ter delle citate disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

introdotto dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti 

a tale data. Con uno o più decreti non aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, accertata la 

 
D.L. 29 dicembre 2022, n. 198, cd milleproroghe. 
https://www.edotto.com/download/consiglio-nazionale-forense---sintesi-del-1-gennaio-2023-pdf 
6 Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2023 
(GU n.303 del 29-12-2022 - Suppl. Ordinario n. 43) 
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022;197 
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funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, anche 

limitatamente a specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al secondo periodo. 

4. Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 del 

codice di procedura civile, come modificati dal presente decreto, si applicano alle impugnazioni proposte 

successivamente al 28 febbraio 2023. 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni 

transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal presente decreto, hanno 

effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con ricorso notificato a decorrere 

da tale data. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con ricorso già 

notificato alla data del 1° gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata udienza o adunanza in camera 

di consiglio. 

7. Le disposizioni dell'articolo 363-bis del codice di procedura civile, introdotto dal presente decreto, si 

applicano anche ai procedimenti di merito pendenti alla data del 1° gennaio 2023. 

8. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 34, lettere b), c), d) ed è), si applicano agli atti di precetto 

notificati successivamente al 28 febbraio 2023. 

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma 1, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023. 

10. Fino all'adozione del decreto ministeriale previsto dall'articolo 13, quarto comma, delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 

n. 1368, introdotto dal presente decreto, continuano ad applicarsi gli articoli 15 e 16 delle medesime 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, nel testo vigente prima 

della data di entrata in vigore del presente decreto. 

11. Fino all'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 196-duodecies, quinto comma, delle disposizioni 

per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 

1941, n. 1368, introdotto dal presente decreto, i collegamenti da remoto per lo svolgimento delle udienze 

civili continuano a essere regolati dal provvedimento del direttore generale per i sistemi informativi e 

automatizzati del Ministero della giustizia 2 novembre 2020»; 

b) all'articolo 36, commi 1 e 2, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 

2023»; 

c) all'articolo 41: 

1) al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 7» sono inserite le seguenti «, comma l, lettere c), numero 

3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e bb),»; 
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2) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano anche agli accordi di conciliazione conclusi in 

procedimenti già pendenti alla data del 28 febbraio 2023»; 

3) al comma 4, dopo le parole: «di cui all'articolo 9» sono inserite le seguenti: «, comma 1, lettere e) e l),»7. 

 

Pertanto, Il nuovo art. 36 del d.lgs. 149/22 recita: 

Art. 36  

 Disposizioni transitorie delle modifiche al codice penale e alle disposizioni di attuazione del codice di 

procedura penale  

1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 si applicano a decorrere dal 28 febbraio 2023.  

2.  Le disposizioni di cui all’articolo 6 si   applicano   ai procedimenti iscritti successivamente al 28 febbraio 

2023. 

 

Il nuovo articolo 41 del d.lgs. 149/22 recita:  

Art. 41 Disposizioni transitorie delle modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28  

   1. Le disposizioni di cui all'articolo 7 «, comma l, lettere c), numero 3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e 

bb),»; si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023.  

  2. Gli organismi di mediazione iscritti nel registro di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 18 ottobre 2010, 

n.  180, se intendono mantenere l'iscrizione, sono tenuti, entro il 30 aprile 2023, a presentare la relativa 

istanza al Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della   giustizia, corredata   dalla 

documentazione attestante l’adeguamento   ai   requisiti   previsti dall’articolo 16, come modificato 

dall’articolo 7 del presente decreto. Fino al 30 giugno 2023 gli organismi iscritti non possono essere sospesi 

o cancellati dal registro per mancanza di tali requisiti. Il mancato adeguamento entro il 30 giugno 2023 

comporta la sospensione degli organismi dal registro.  

  3. Gli enti di formazione iscritti nell'elenco di cui all’articolo 17 del decreto ministeriale n. 180 del 2010 se 

intendono mantenere l'iscrizione, sono tenuti, entro il 30 aprile 2023, a presentare istanza al Dipartimento 

per gli affari di giustizia del Ministero della   giustizia, corredata   dalla   documentazione attestante 

l'adeguamento ai requisiti previsti dall'articolo 16-bis, introdotto dall'articolo 7 del presente decreto. Il 

mancato adeguamento entro il 30 giugno 2023 comporta la sospensione degli enti dall'elenco.  

«3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano anche agli accordi di conciliazione conclusi in 

procedimenti già pendenti alla data del 28 febbraio 2023»; 

 
7 382. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 380 e 381 è autorizzata la spesa di 1.747.593 euro per l'anno 
2024, di 4.180.843 euro per l'anno 2025, di 344.395 euro per l'anno 2026 e di 823.911 euro per l'anno 2027. 
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  4. Le disposizioni di cui all'articolo 9 «, comma 1, lettere e) e l),» si applicano a decorrere dal 30 giugno 

2023. 

In base soprattutto al contributo della La LEGGE 29 dicembre 2022, n. 197 (ma alcune disposizioni facevano 

già parte del dettato originario dell’art. 35), il quadro normativo è temporalmente assai sfaccettato. 

Ci sono al proposito diversi filoni di pensiero sull’entrata in vigore delle norme. 

In base alla legge finanziaria in materia processuale (art. 35) la regola generale è dunque che “1. Le 

disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 

febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti 

pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti.”8 

Secondo alcuno questa norma si applica alle sole disposizioni processuali perché la norma appartiene al 

Capo V Diposizioni transitorie, finanziarie e finali Sezione I Disposizioni in materia di processo civile. 

In generale possiamo dire che le modifiche si sono concentrate sul procedimento di Appello, di Cassazione, 

sugli adempimenti telematici e i collegamenti audiovisivi per le udienze e sulla mediazione familiare. 

Alcune norme sull’udienza tramite collegamento audiovisivo (art. 127 c. 3, art. 127-bis, art. 127-ter., art 193) 

entrano in vigore il 1° gennaio 2023 anche per i, procedimenti pendenti a tale data. 

E ciò davanti a tribunale, corte d’Appello, corte di cassazione, giudice di pace, al tribunale per i minorenni, 

al commissario per la liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pubbliche 

Stesso principio vale per l’art. 196-duodecies.  (Udienza con collegamenti audiovisivi a distanza). 

Identica regola vale per l’art. 196-quater Disp. Att. (Obbligatorietà del deposito telematico di atti e di 

provvedimenti) e per l’art. 196 sexies Disp. Att.  (Perfezionamento del deposito con modalità telematiche), 

ma per i dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per stare in giudizio personalmente c’è 

tempo sino al 28 febbraio 2023. 

L’art. 196-quinques (Dell'atto del processo redatto in formato elettronico) e l’art. 196-septies. (Copia 

cartacea di atti depositati telematicamente) Disp. Att. entrano in vigore dal 1° gennaio 2023 davanti al 

tribunale, alla corte di appello e alla corte di cassazione, anche per i procedimenti civili pendenti. 

Gli art. da 196-quater a 146-septies entrano però in vigore dal 30 giugno 2023 per i procedimenti davanti al 

giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la liquidazione degli usi civici e al tribunale 

superiore delle acque pubbliche. 

Quanto al procedimento di appello gli articoli modificati dal d.lgs. 149/22: 283 (Provvedimenti 

sull'esecuzione provvisoria in appello), 326 (Decorrenza dei termini), 334 (Impugnazioni incidentali tardive), 

art. 342 (Forma dell'appello), 348 (Improcedibilità d'appello), 348-bis (Inammissibilità e manifesta 

 
8 Il d.lgs. 149/22 in G.U., lo ribadisco, stabiliva come regola generale che: “1. Le disposizioni del presente decreto, salvo 
che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023 e si applicano ai procedimenti 
instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 30 giugno 2023 si applicano le disposizioni 
anteriormente vigenti.” 
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infondatezza dell'appello), 350 (Trattazione),  350-bis  (Decisione a seguito di discussione orale), 351 

(Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria), 352 (Decisione), 354 (Rimessione al primo giudice),  356   

(Ammissione e assunzione di prove), 434 (Deposito del ricorso in appello), 436-bis (Inammissibilità,  

improcedibilità,  manifesta   fondatezza   o infondatezza dell'appello), 437  (Udienza di discussione),  438 

(Deposito della sentenza di appello) si applicano alle impugnazioni proposte successivamente al 28 febbraio 

2023. 

Quanto al procedimento in Cassazione le norme che seguono, sempre modificate dal d.lgs. 149/22, hanno 

effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con ricorso notificato a decorrere 

da tale data: art. 360 (Sentenze impugnabili e motivi di ricorso), 362 (Altri casi di ricorso), 369. (Deposito del 

ricorso), 370 (Controricorso), 371 (Ricorso incidentale), 133. Disp. Att. (Riserva di ricorso. Estinzione del 

processo), 134-bis. Disp. Att., 135. Disp. Att., 137. Disp. Att., 137-bis. Disp. Att. (Fascicolo d'ufficio), 139. Disp. 

Att. (Istanza di rimessione alle sezioni unite), 140. Disp. Att., 140-bis. Disp. Att. (Svolgimento della camera di 

consiglio), Art 143. Disp. Att.   (Formulazione del principio di diritto affermato dalla corte), 144-bis.1 Disp. Att. 

(Restituzione del fascicolo d'ufficio e dei fascicoli di parte).  

Le norme che seguono si applicano anche ai giudizi introdotti con ricorso già notificato alla data del 1° 

gennaio 2023 per i quali non è stata ancora fissata udienza o adunanza in camera di consiglio: Art. 372.                   

(Produzione di altri documenti), 375 (Pronuncia in udienza pubblica o in camera di consiglio), 376.               

(Assegnazione dei ricorsi alle sezioni), 377 (Fissazione dell'udienza o dell'adunanza in camera di consiglio e   

decreto preliminare del presidente), 378 (Deposito di memorie), 379 (Discussione), 380 (Deliberazione della 

sentenza), 380-bis (Procedimento   per   la   decisione   accelerata   dei   ricorsi inammissibili, improcedibili o 

manifestamente infondati), 380-bis.1. (Procedimento per la decisione in camera di consiglio), 380-ter 

(Procedimento per la decisione sulle istanze di regolamento di giurisdizione e di competenza), 390 (Rinuncia), 

391-bis. (Correzione degli errori materiali e revocazione delle sentenze della Corte di Cassazione). 

Le disposizioni dell'articolo 363-bis del codice di procedura civile (Rinvio pregiudiziale alla Corte di 

Cassazione), introdotto dal presente decreto, si applicano anche ai procedimenti di merito pendenti alla 

data del 1° gennaio 2023. 

Il nuovo art. 475 (Forma del titolo esecutivo giudiziale e del titolo ricevuto da notaio o da altro pubblico 

ufficiale), l’abrogazione dell’art. 476, le modifiche dell’art.  478 (Prestazione della cauzione) e dell’art. 479 

(Notificazione del titolo esecutivo e del precetto), si applicano agli atti di precetto notificati successivamente 

al 28 febbraio 2023. 

Il Capo I-bis Dei mediatori familiari (da art. 1-bis a art. 12-sexies) che ha trovato allocazione dopo il Titolo II, 

Capo I, delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, ha effetto a 

decorrere dal 30 giugno 20239.  

 
9 9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, comma 1, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023. 
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Sino a tale data, dunque, non avremo alcun elenco di mediatori familiari nei nostri tribunali. 

L’art. 168 Disp. Att. (Reclamo contro l’operato dell’ufficiale incaricato della vendita) e l’art. 169-quinquies 

Disp. Att. (Prospetto riepilogativo delle stime e delle vendite) hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 2023. 

L’ art. 13 c. 4 Disp. Att. introdotto dalla riforma Cartabia prevede che “Con decreto del Ministro della giustizia, 

adottato di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico, sono stabilite le 

ulteriori categorie dell’albo e i settori di specializzazione di ciascuna categoria.  Con lo stesso decreto sono 

indicati i requisiti per l'iscrizione all'albo nonché' i contenuti e le modalità della comunicazione   ai   fini   della 

formazione, della tenuta e dell’aggiornamento dell’elenco nazionale di cui all'articolo 24-bis.”  

Fino all'adozione del decreto ministeriale di cui sopra continuano ad applicarsi gli articoli 1510 e 1611 delle 

medesime disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, nel testo 

vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

Fino all'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 196-duodecies, quinto comma, delle disposizioni 

per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 

1941, n. 1368, introdotto dal presente decreto, i collegamenti da remoto per lo svolgimento delle udienze 

civili continuano a essere regolati dal provvedimento del direttore generale per i sistemi informativi e 

automatizzati del Ministero della giustizia 2 novembre 2020»; 

L’art 196-duodecies, quinto comma, Disp. Att.  stabilisce che “Con provvedimenti del direttore generale dei 

sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia sono individuati e regolati i collegamenti 

audiovisivi a distanza per lo svolgimento dell'udienza e le modalità attraverso le quali è garantita la pubblicità 

dell'udienza in cui si discute la causa.” 

 
10 L’art. 15 (Iscrizione all’albo) che si applica prevede che “Possono ottenere l'iscrizione nell'albo coloro che, sono di 
condotta morale e politica specchiata e sono iscritti nelle rispettive associazioni professionali.  
  Con riferimento alla categoria di cui all'articolo 13, terzo comma, numero 7), la speciale competenza tecnica sussiste 
qualora ricorrano, alternativamente o congiuntamente, i seguenti requisiti:  
 1) comprovata esperienza professionale in materia di violenza domestica e nei confronti di minori;  
 2)  possesso   di   adeguati   titoli   di   specializzazione   o approfondimento post-universitari in   psichiatria, psicoterapia, 
psicologia dell’età evolutiva o psicologia giuridica o forense, purché iscritti da  almeno  cinque  anni   nei   rispettivi   albi 
professionali;  
3) aver svolto per almeno cinque anni attività clinica con minori presso strutture pubbliche o private.  
  Nessuno può essere iscritto in più di un albo.  
  Sulle domande di   iscrizione   decide   il   comitato   indicato nell'articolo precedente.  
Contro il provvedimento del comitato è ammesso reclamo, entro quindici   giorni   dalla   notificazione,  al   comitato   
previsto nell'articolo 5. 
11 Art. 16. Domande d'iscrizione).  
 Coloro che aspirano all'iscrizione nell'albo debbono farne domanda al presidente del tribunale.  
 La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:  
 1) estratto dell'atto di nascita;  
 2) certificato generale del casellario giudiziario di data non anteriore a tre mesi dalla presentazione;  
 3) certificato di residenza nella circoscrizione del tribunale;  
 4) certificato di iscrizione all'associazione professionale;  
 5) i titoli e i documenti che l’aspirante crede di esibire per dimostrare la sua speciale capacità tecnica 
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La modifica dell’art. 36 del d.lgs. 149/22 che anticipa al 28 febbraio 2023 l’applicazione delle Disposizioni 

transitorie delle modifiche al codice penale e alle disposizioni di attuazione del codice di procedura penale 

come, qui individuate comporta che entrino in vigore a quella data: 

a)  il nuovo testo dell’art. 5 del decreto 149/22 ossia dell’art. 371-ter c.p. (False dichiarazioni al 

difensore) che riguarda anche la negoziazione assistita (“Nelle ipotesi   previste   dall'articolo   4-bis   

del decreto-legge 12 settembre 2014, n.  132, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 

1, della legge 10   novembre 2014, n.  162, chiunque, non essendosi avvalso della facoltà di cui al 

comma 2, lettere b) e c), del medesimo articolo, rende dichiarazioni false è punito con   la pena 

prevista dal primo comma.”).  

b) La nuova disciplina dell’art. 282-bis c.p.p. (Allontanamento dalla casa familiare). 

In base all’art. 380 della finanziaria l’art. 41 del d.lgs. 149/22 viene così modificato: “c) all'articolo 41: 1) al 

comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 7» sono inserite le seguenti «, comma l, lettere c), numero 3), 

d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e bb),»; 

Se riteniamo che l’art. 35 riguardi le sole norme processuali, come prima accennato, l’articolo 41 come 

modificato, ci dice che le lettere  indicate («, comma l, lettere c), numero 3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) 

e bb),»;)) entrano in vigore al 30 giugno 2023. 

Nulla si dice sull’entrata in vigore delle norme che però non sono enumerate. 

Secondo una prima interpretazione l’entrata in vigore delle norme non enumerate coinciderebbe con quella 

della finanziaria, ovvero il 1° gennaio 2023. 

Il servizio Studi del CNF è però di diverso avviso e vede l’entrata in vigore delle norme non citate dall’art. 41 

al 1° marzo 202312. 

I Servizi studi del Senato e della Camera che nel Dossier della finanziaria13 scrivono invece quanto segue: 

“ Il comma 380, introdotto nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, apporta talune modifiche 

al decreto legislativo n. 149 del 2022, di attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al 

Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione 

 
12 “4) Modifiche in materia di mediazione e negoziazione assistita. La legge di bilancio ha lasciato invariata l'originaria 
data di entrata in vigore  delle disposizioni dell'art. 7 del d.lgs. 149/22 - relativo alle modifiche del d.lgs. n. 28/10, già 
fissata al 30 giugno 2023, aggiungendovi però delle specifiche riferite a singoli commi e lettere. Ciò comporta che la 
maggior parte delle disposizioni riformate sottostia alla regola generale, contemplata dal comma 380, il quale dispone 
- come visto - l'anticipazione dell'entrata in vigore ai procedimenti introdotti a partire dal 1 marzo 2023, fatta salva la 
limitazione della responsabilità contabile della PA ai soli casi dolo e colpa grave per gli accordi conciliativi conclusi 
nell'ambito dei procedimenti di mediazione (o dei giudizi) già pendenti al 28 febbraio 2022.” 
13 Dossier XIX legislatura 
LEGGE DI BILANCIO 2023 
24 dicembre 2022 
Volume II – Edizione provvisoria 
Articolo 1, commi 369-591 
http://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ID0002evol2.pdf?_1673387030846&fbclid=IwAR1v_eD-
uBzXeo2uOiKEYOjLk3r0UtS-ADUmjxpgS34nuH5xaBRqEpkdD0A 
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alternativa delle controversie (la c.d. riforma Cartabia). In particolare, viene riscritto l’articolo 35, contenente 

le disposizioni transitorie volte a disciplinare il passaggio dalla normativa attualmente in vigore a quella 

introdotta dal decreto legislativo e vengono apportate limitate modifiche all' articolo 36, recante le 

disposizioni transitorie riguardanti le modifiche al codice penale e al codice di procedura penale e all'articolo 

41, concernente le disposizioni transitorie al regime della mediazione e della negoziazione assistita. 

L'intervento modificativo in esame è volto a garantire la più celere attuazione del PNRR e, in particolare, il 

conseguimento degli obiettivi di maggiore efficienza del processo civile. La riforma del processo civile è 

compresa negli obiettivi fissati dal PNRR e, in particolare, nella milestone M1C1-36, secondo cui entro il 31 

dicembre 2022 deve essere assicurata l’entrata in vigore della normativa delegata. Il decreto legislativo n. 

149 del 2022, è stato emanato il 10 ottobre 2022 ed è entrato in vigore il successivo 18 ottobre (vedi amplius 

infra). 

In particolare, la lettera a), tramite la riscrittura dell’articolo 35, prevede: l’anticipazione della generale 

operatività della riforma al 28 febbraio 2023, anziché al 30 giugno 2023, confermando la previsione secondo 

cui le nuove disposizioni si applicano ai procedimenti introdotti successivamente a tale data, mentre quelli 

già pendenti continuano ad essere disciplinati dalle norme anteriormente vigenti; 

(omissis) 

Le modifiche apportate all’articolo 41, ad opera della lettera c), investono le nuove disposizioni in tema di 

mediazione e negoziazione assistita. In particolare, per quanto riguarda la mediazione, le nuove norme in 

materia di patrocinio a spese dello Stato e formazione dei mediatori, ampliamento delle materie in cui il 

procedimento è obbligatorio e abolizione della configurazione del primo incontro come meramente 

programmatico e gratuito, richiedono necessariamente l’adozione della apposita normazione secondaria e 

la revisione del regolamento di cui al d.m. 18 ottobre 2010, n. 180. Ampia parte dell’applicazione della nuova 

disciplina, pertanto, viene differita al 30 giugno 2023. Si prevede, comunque, l’entrata in vigore già dal 28 

febbraio 2023 delle disposizioni che richiedono unicamente meri accorgimenti organizzativi, quali ad 

esempio quelle in tema di mediazione in modalità telematica, accordo di conciliazione sottoscritto dalle 

amministrazioni pubbliche, conseguenze processuali della mancata partecipazione al procedimento di 

mediazione. In tema di negoziazione assistita si prevede l’applicazione del nuovo regime dal 28 febbraio 

2023, eccezion fatta per quanto riguarda le nuove disposizioni in tema di patrocinio a spese dello Stato, che 

sostituiscono quelle attualmente vigenti, in quanto anche in questo caso è necessaria l’adozione della relativa 

normativa secondaria di attuazione. La nuova disciplina sul punto, pertanto, si applicherà a far data dal 30 

giugno 2023. Inoltre, introducendo un nuovo comma nell’articolo 41 (comma 3-bis), si specifica che la nuova 

disposizione in tema di responsabilità contabile dei pubblici dipendenti che concludano un accordo 

nell’interesse dell’amministrazione trovi applicazione dal 28 febbraio 2023 anche ai procedimenti già 

pendenti a quella data, e non solo a quelli introdotti successivamente.” 
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In sostanza le nuove norme del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 avranno la seguente entrata in vigore: 

Dal 30 giugno 2023 entreranno in vigore le seguenti norme così come modificate dal d. lgs. 149/22: art. 9   

(Dovere di riservatezza),  4 ultimo comma (Accesso alla mediazione),   5  (Condizione  di  procedibilità  e  

rapporti  con  il processo),  5-bis (Procedimento di opposizione a decreto ingiuntivo), Art. 5-ter 

(Legittimazione in mediazione dell'amministratore di condominio), 5-quater (Mediazione  demandata  dal  

giudice),  5-quinquies (Formazione del  magistrato,  valutazione  del contenzioso definito con mediazione 

demandata e collaborazione),   5-sexies   (Mediazione   su   clausola   contrattuale   o statutaria),  6 (Durata),  

7 (Effetti sulla ragionevole durata del processo),  8 (Procedimento), tutte le disposizioni sul gratuito 

patrocinio: CAPO II-bis (Disposizioni  sul  patrocinio  a  spese  dello   Stato   nella mediazione civile e 

commerciale) dall’art. 15-bis all’art 15-undecies, la nuova rubrica del  Capo  III Organismi  di mediazione ed 

enti di formazione», art. 16 (Organismi di mediazione e registro. Elenco dei formatori), 16-bis (Enti di 

formazione), 17 (Risorse, regime tributario e indennità), 20 (Credito d’imposta in favore delle parti e degli 

organismi di mediazione). 

Entrano in vigore entro il 01/01/23 (data di entrata in vigore della finanziaria), se si segue la prima opinione 

che vede l’art. 35 c. 1 come norma solo processuale e si prende per buona la data di entrata in vigore della 

finanziaria,  le seguenti disposizioni come modificate o inserite dal d.lgs. 149/22: art. 2 (Controversie oggetto 

di mediazione), art. 3 Disciplina applicabile e forma degli atti (che farà probabilmente riferimento sino al 30 

giugno all’art. 8 preesistente alla riforma), art. 4 c. 1 e 2 (Accesso alla mediazione), art. 8-bis (mediazione 

telematica), art. 11 (Conclusione del procedimento), art. 11-bis (Accordo  di  conciliazione  sottoscritto  dalle  

amministrazioni  pubbliche), art. 12 (Efficacia esecutiva ed esecuzione), art. 12-bis   (Conseguenze  processuali   

della   mancata   partecipazione   al procedimento di mediazione),   Art. 13 ( Spese  processuali  in  caso  di  

rifiuto   della   proposta   di conciliazione), Art. 14 (Obblighi del mediatore), Art. 15  (Mediazione nell'azione 

di classe). 

Se invece si accede all’opinione del CNF e dei Servizi Studi del Parlamento le norme sopradette si applicano 

dal 1° marzo 2023 o dal 28 febbraio 2023.  

Sempre secondo la finanziaria all'articolo 41 del d.lgs. 149/22 dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. 

Le disposizioni di cui all'articolo 8 si applicano anche agli accordi di conciliazione conclusi in procedimenti 

già pendenti alla data del 28 febbraio 2023»; 

Si fa qui riferimento all’art. 8 (Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20): “1. All'articolo 1 della legge 14 

gennaio 1994, n. 20, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1.1. In caso di conclusione di un accordo di 

conciliazione nel procedimento di mediazione o in sede giudiziale da parte dei rappresentanti delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la 

responsabilità contabile è limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o colpa grave, consistente   

nella negligenza inescusabile derivante dalla grave violazione della legge o dal travisamento dei fatti.». 
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La norma è collegata all’art. 11-bis del decreto 28/10 che opera invece in mediazione ed entra appunto in 

vigore anche per gli accordi già pendenti alla data del 28 febbraio 2023. Si cerca di agevolare gli accordi nel 

campo dei rapporti con la Pubblica Amministrazione.   

Sempre secondo la finanziaria l’art. 41 è così mutato: “c) all'articolo 41: 3) al comma 4, dopo le parole: «di 

cui all'articolo 9» sono inserite le seguenti: «, comma 1, lettere e) e l),». 

Siamo nell’ambito della negoziazione assistita: entra in vigore il 30 giugno 2023 l’art. 3 c.  6 modificato che 

riguarda il gratuito patrocinio. Il che significa che resta vigente sino al 30 giugno 2023 la vecchia versione: 

“6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda, 

all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio 

a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e 

successive modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare all'avvocato apposita dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo avvocato, nonché 

a produrre, se l'avvocato lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità di quanto 

dichiarato.” 

Gli avvocati di clienti che abbiano diritto al gratuito patrocinio continueranno a non percepire compensi. 

Vanno al 30 giugno 2023 anche e per conseguenza tutte le disposizioni nuove introdotte sul gratuito 

patrocinio nel DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 132: gli articoli da 11-bis a 11-undecies. 

Il resto della nuova normativa introdotta nel DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 132 dal d.lgs. 149/22 

entra in vigore il 1° gennaio 2023, compresi l’art. 4-bis sull’acquisizione delle dichiarazioni e l’art. 4-ter sulle 

dichiarazioni confessorie, se si segue la prima opinione citata, in difetto il 28 febbraio 2023 o il 1° marzo 

2023. 

Per i ricorsi depositati dopo il 28 febbraio 2023 entrano in vigore peraltro le 72 norme del procedimento in  

materia  di  persone,  minorenni  e famiglie (dall’art. 473 bis all’art. 473-bis.71), mentre quelle ordinamentali 

entreranno in vigore il 17 luglio 2024. 

L’ufficio per il processo del Tribunale delle persone, minorenni e famiglie entrerà in vigore il 1° gennaio 2025 

Vediamo il dettaglio delle norme toccate dal comma 380 della finanziaria nella seguente tabella. 

Le modifiche in verde nella colonna di sinistra sono quelle apportate alle norme dal decreto legislativo 10 

ottobre 2022, n. 149. Nella colonna di destra si trovano le disposizioni del novellato articolo 35. 

Art. 127 terzo comma   

Il giudice può disporre, nei casi e secondo le 

disposizioni di cui agli articoli 127-bis e 127-ter, che 

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 
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l'udienza si svolga mediante collegamenti 

audiovisivi a distanza o sia sostituita dal deposito di 

note scritte. 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo 

comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, 

del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 

196-duodecies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotti dal presente decreto, hanno effetto a 

decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. 

127-bis   

(Udienza mediante collegamenti audiovisivi) 

  

 Lo   svolgimento   dell’udienza, anche    pubblica, 

mediante collegamenti audiovisivi a distanza può 

essere disposto dal giudice quando non è richiesta 

la presenza di soggetti diversi   dai difensori, dalle 

parti, dal pubblico ministero e dagli ausiliari del 

giudice.  

  

 Il provvedimento di cui al primo comma è 

comunicato alle parti almeno quindici giorni prima 

dell'udienza. Ciascuna parte costituita, entro cinque 

giorni dalla comunicazione, può chiedere che 

l’udienza si svolga in presenza.  Il giudice, tenuto 

conto dell’utilità e dell’importanza della presenza 

delle parti in   relazione   agli adempimenti da 

svolgersi in udienza, provvede nei cinque giorni 

successivi con decreto non impugnabile, con il quale 

può anche disporre che l'udienza si svolga alla 

presenza delle parti che ne hanno fatto richiesta e 

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo 

comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, 

del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 

196-duodecies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotti dal presente decreto, hanno effetto a 

decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. 
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con collegamento audiovisivo per le altre parti. In 

tal caso resta ferma la possibilità per queste ultime 

di partecipare in presenza.  

  

 Se ricorrono particolari ragioni di urgenza, delle 

quali il giudice dà atto nel provvedimento, i termini 

di cui al secondo comma possono essere abbreviati. 

Art. 127-ter.   

Deposito di note scritte in sostituzione 

dell'udienza). 

  

 L’udienza, anche se precedentemente   fissata, può   

essere sostituita dal deposito di note scritte, 

contenenti le sole istanze e conclusioni, se non 

richiede la presenza di soggetti diversi dai difensori, 

dalle parti, dal pubblico ministero e dagli ausiliari 

del giudice. Negli stessi casi, l'udienza è sostituita 

dal deposito di note scritte se ne fanno richiesta 

tutte le parti costituite.  

  

 Con il provvedimento con cui sostituisce l’udienza il 

giudice assegna un termine perentorio non inferiore 

a quindici giorni per il deposito delle note. Ciascuna 

parte costituita può opporsi entro cinque giorni 

dalla comunicazione; il giudice provvede nei cinque 

giorni successivi con decreto non impugnabile e, in 

caso di istanza proposta congiuntamente da tutte le 

parti, dispone in conformità. Se ricorrono particolari 

ragioni di urgenza, delle quali il giudice dà atto nel 

provvedimento, i termini di cui al primo e secondo 

periodo possono essere abbreviati.  

  

  Il giudice provvede entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine per il deposito delle note.  

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo 

comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, 

del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 

196-duodecies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotti dal presente decreto, hanno effetto a 

decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. 
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  Se nessuna delle parti deposita le note nel termine 

assegnato il giudice assegna un nuovo termine 

perentorio per il deposito delle note scritte o fissa 

udienza. Se nessuna delle parti deposita le note nel 

nuovo termine o compare all'udienza, il giudice 

ordina che la causa sia cancellata dal ruolo e 

dichiara l'estinzione del processo.  

  

  Il giorno di scadenza del termine assegnato per il 

deposito delle note di cui al presente articolo è 

considerato data di udienza a tutti gli effetti. 

Art. 193.    

                    (Giuramento del consulente). 

 

In luogo della fissazione dell'udienza di 

comparizione per il giuramento del consulente 

tecnico d'ufficio il giudice può assegnare un termine 

per il deposito di una dichiarazione sottoscritta dal 

consulente con firma digitale, recante il giuramento 

previsto dal primo comma. Con il medesimo 

provvedimento il giudice fissa i termini previsti 

dall'articolo 195, terzo comma. 

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo 

comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, 

del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 

196-duodecies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotti dal presente decreto, hanno effetto a 

decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. 

Art. 196-quater.  (Disp. Att.) 

  

(Obbligatorietà del deposito telematico di atti e di 

provvedimenti)  

  

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies 

delle disposizioni per l'attuazione del codice di 
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 Nei procedimenti davanti al giudice di pace, al 

tribunale, alla corte di appello e alla Corte di 

cassazione il deposito degli atti processuali e dei 

documenti, ivi compresa la nota di iscrizione a 

ruolo, da parte dei difensori e dei soggetti nominati 

o delegati dall’autorità giudiziaria ha luogo 

esclusivamente con modalità telematiche. Con le 

stesse modalità le parti depositano gli atti e i 

documenti provenienti dai soggetti da esse 

nominati. Il giudice può ordinare il deposito di copia 

cartacea di singoli atti e documenti per ragioni 

specifiche.  

  

 Nel procedimento di cui al libro IV, titolo I, capo I, 

del codice, escluso il giudizio di opposizione, il 

deposito dei provvedimenti del giudice ha luogo con 

modalità telematiche.  

  

  Il deposito con modalità telematiche è effettuato 

nel rispetto della normativa anche regolamentare 

concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la 

ricezione dei documenti informatici.  

  

  Il capo dell’ufficio autorizza il deposito con 

modalità non telematiche quando i sistemi 

informatici del dominio giustizia non sono 

funzionanti e sussiste una situazione di urgenza, 

dandone comunicazione attraverso il sito 

istituzionale dell'ufficio.  Con la medesima forma di 

pubblicità provvede a comunicare l’avvenuta 

riattivazione del sistema. 

procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti 

dal presente decreto, si applicano ai dipendenti di 

cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per 

stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 

2023. 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni previste dal capo I del 

titolo V-ter (196-quater/196-septies) delle citate 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 

civile e disposizioni transitorie, introdotto dal 

presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 

giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale 

data. Con uno o più decreti non aventi natura 

regolamentare il Ministro della giustizia, accertata 

la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, 

può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, 

anche limitatamente a specifiche categorie di 

procedimenti, il termine di cui al secondo periodo. 

Art. 196-quinquies.  (Disp. Att.) 

  

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 
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(Dell'atto del processo redatto in formato 

elettronico).  

  

  L'atto del processo redatto in formato elettronico 

dal magistrato o dal personale degli uffici giudiziari 

e degli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti è 

depositato telematicamente nel fascicolo 

informatico.  

  

  In caso di atto formato da organo collegiale 

l’originale del provvedimento è sottoscritto con   

firma   digitale   anche   dal presidente.  

  

  Quando l’atto è redatto dal cancelliere o   dal   

segretario dell'ufficio giudiziario questi vi appone la 

propria firma digitale e ne effettua il deposito nel 

fascicolo informatico.  

  

  Se il provvedimento del magistrato è in formato 

cartaceo, il cancelliere o il segretario dell'ufficio 

giudiziario ne estrae copia informatica secondo   

quanto   previsto   dalla   normativa   anche 

regolamentare e provvede a depositarlo nel 

fascicolo informatico.  

  

  Se il provvedimento di correzione di cui all’articolo 

288 del codice è redatto in formato elettronico, il 

cancelliere forma un documento informatico 

contenente la copia del provvedimento corretto e 

del provvedimento di correzione, lo sottoscrive 

digitalmente e lo inserisce nel fascicolo informatico. 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni previste dal capo I del 

titolo V-ter (196-quater/196-septies) delle citate 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 

civile e disposizioni transitorie, introdotto dal 

presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 

giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale 

data. Con uno o più decreti non aventi natura 

regolamentare il Ministro della giustizia, accertata 

la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, 

può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, 

anche limitatamente a specifiche categorie di 

procedimenti, il termine di cui al secondo periodo. 

Art. 196-sexies.  Disp. Att. 

 

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 
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 (Perfezionamento del deposito con modalità 

telematiche). 

  

 Il deposito con modalità telematiche si ha per 

avvenuto nel momento in cui è generata la 

conferma del completamento della trasmissione 

secondo   quanto   previsto   dalla   normativa   anche 

regolamentare concernente la trasmissione e la   

ricezione   dei documenti informatici ed è 

tempestivamente eseguito quando la conferma è 

generata entro la fine del giorno di scadenza.  Si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 155, 

quarto e quinto comma, del codice. Se gli atti o i 

documenti da depositarsi eccedono la dimensione 

massima stabilita nelle specifiche tecniche   del 

direttore generale per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della giustizia, il 

deposito può essere eseguito mediante più 

trasmissioni. 

 

Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies 

delle disposizioni per l'attuazione del codice di 

procedura civile e disposizioni transitorie, introdotti 

dal presente decreto, si applicano ai dipendenti di 

cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per 

stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 

2023. 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni previste dal capo I del 

titolo V-ter (196-quater/196-septies) delle citate 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 

civile e disposizioni transitorie, introdotto dal 

presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 

giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale 

data. Con uno o più decreti non aventi natura 

regolamentare il Ministro della giustizia, accertata 

la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, 

può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, 

anche limitatamente a specifiche categorie di 

procedimenti, il termine di cui al secondo periodo. 

Art. 196-septies.Disp. Att. 

  

(Copia cartacea di atti depositati telematicamente). 

  

  Con decreto del Ministro della giustizia sono 

stabilite misure organizzative per l’acquisizione di 

copia cartacea e   per   la riproduzione su supporto 

analogico degli atti   depositati   con modalità 

telematiche nonché per la gestione e la 

conservazione delle copie cartacee.  

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni previste dal capo I del 

titolo V-ter (196-quater/196-septies) delle citate 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 
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  Con il decreto di cui al primo comma sono altresì 

stabilite le misure organizzative per la gestione e la 

conservazione degli atti depositati su supporto 

cartaceo a norma dell’articolo 196-quater, primo 

comma, terzo periodo, e quarto comma. 

civile e disposizioni transitorie, introdotto dal 

presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 

giugno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale 

data. Con uno o più decreti non aventi natura 

regolamentare il Ministro della giustizia, accertata 

la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, 

può individuare gli uffici nei quali viene anticipato, 

anche limitatamente a specifiche categorie di 

procedimenti, il termine di cui al secondo periodo. 

Art. 196-duodecies.  Disp. Att. 

  

       (Udienza con collegamenti audiovisivi a 

distanza).  

  

L'udienza di cui all'articolo 127-bis del codice è 

tenuta con modalità idonee a salvaguardare il 

contraddittorio e ad assicurare l’effettiva 

partecipazione delle parti e, se l’udienza non è 

pubblica, la sua riservatezza. Si applica l'articolo 84.  

  

  Nel verbale si dà atto della dichiarazione di identità 

dei presenti, i quali assicurano che non sono in atto 

collegamenti con soggetti non legittimati e che non 

sono presenti soggetti non legittimati nei luoghi da 

cui sono in collegamento.  

  

  I presenti mantengono attiva la funzione video per 

tutta la durata dell'udienza. Agli stessi è vietata la 

registrazione dell'udienza.  

  

  Il luogo dal quale il giudice si collega è considerato 

aula d'udienza a tutti gli effetti e l’udienza si 

considera tenuta nell’ufficio giudiziario   davanti   al   

quale   è   pendente   il procedimento.  

dal 1° gennaio 2023 davanti al tribunale, alla corte 

di appello e alla Corte di cassazione, anche ai 

procedimenti civili pendenti 

 

Davanti al giudice di pace, al tribunale per i 

minorenni, al commissario per la liquidazione degli 

usi civici e al tribunale superiore delle acque 

pubbliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo 

comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo comma, 

del codice di procedura civile e quelle dell'articolo 

196-duodecies delle disposizioni per l'attuazione del 

codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 

di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 

introdotti dal presente decreto, hanno effetto a 

decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i 

procedimenti civili pendenti a tale data. 
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  Con provvedimenti del direttore generale dei 

sistemi informativi e automatizzati del Ministero 

della giustizia sono individuati e regolati i 

collegamenti audiovisivi a distanza per lo 

svolgimento dell'udienza e le modalità attraverso le 

quali è garantita la pubblicità dell'udienza in cui si 

discute la causa. 

Art. 326.  

                      (Decorrenza dei termini).  

  

  I  termini  stabiliti  nell'articolo  325  sono   

perentori   e decorrono dalla notificazione della 

sentenza, sia per il  soggetto notificante che per il 

destinatario della notificazione, dal  momento in cui 

il relativo procedimento si perfeziona per il  

destinatario, tranne per i casi previsti nei numeri 1, 

2, 3 e 6 dell'articolo 395 e negli articoli 397 e 404 

secondo comma, riguardo ai quali il  termine 

decorre dal giorno in cui è stato scoperto il dolo o la  

falsità  o la collusione o è stato recuperato il  

documento  o  è  passata  in giudicato la sentenza di 

cui al numero  6  dell'articolo  395,  o  il pubblico 

ministero ha avuto conoscenza della sentenza.  

  

 Nel caso previsto nell'articolo 332, l'impugnazione 

proposta contro una parte fa decorrere nei 

confronti dello stesso soccombente il termine per 

proporla contro le altre parti. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

 

Art. 334.  

                 (Impugnazioni incidentali tardive).  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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  Le parti, contro le quali è stata proposta 

impugnazione e   quelle chiamate ad integrare il 

contraddittorio a norma   dell'articolo   331, 

possono proporre impugnazione incidentale anche 

quando   per   esse   è decorso il termine o hanno 

fatto acquiescenza alla sentenza.  

  

  In   tal   caso, se   l'impugnazione   principale   è   

dichiarata inammissibile o improcedibile, 

l’impugnazione incidentale perde ogni efficacia.  

 

 

Art. 342.  

                    (Forma dell'appello).  

  

L'appello si propone con citazione contenente le 

indicazioni prescritte nell'articolo 163. L'appello 

deve essere motivato, e per ciascuno dei motivi 

deve indicare a pena di inammissibilità, in modo 

chiaro, sintetico e specifico:  

    1) il capo della decisione di primo grado che viene 

impugnato;  

    2) le censure proposte alla ricostruzione dei fatti 

compiuta dal giudice di primo grado;  

    3) le violazioni di legge denunciate e la loro 

rilevanza ai fini della decisione impugnata.  

  

  Tra il giorno della citazione e quello della prima 

udienza di trattazione devono intercorrere termini 

liberi non minori di novanta giorni se il luogo della 

notificazione si trova in Italia e di centocinquanta 

giorni se si trova all'estero. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Art. 343.  

             (Modo e termine dell'appello incidentale).  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 
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  L'appello incidentale si propone, a pena di 

decadenza, nella comparsa di risposta depositata 

almeno   venti   giorni   prima dell’udienza di 

comparizione fissata nell’atto di citazione   o 

dell'udienza fissata a norma dell'articolo 349-bis, 

secondo comma. 

 

  Se   l'interesse   a   proporre   l'appello    incidentale    

sorge dall'impugnazione proposta da altra parte che 

non sia l’appellante principale, tale appello si 

propone nella prima udienza successiva alla 

proposizione dell'impugnazione stessa.  

 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Art. 348.  

                    (Improcedibilità d'appello).  

  

  L’appello è dichiarato improcedibile, anche   

d’ufficio, se l'appellante non si costituisce in termini.  

  

  Se l'appellante non compare alla prima udienza, 

benché’ si sia anteriormente costituito, il collegio, 

con ordinanza non impugnabile, rinvia la causa ad 

una prossima udienza, della quale il cancelliere 

dà comunicazione all’appellante.  Se anche alla 

nuova   udienza l'appellante non compare, l'appello 

è dichiarato improcedibile anche d'ufficio.  

  

L’improcedibilità dell’appello è dichiarata con   

sentenza. Davanti alla corte di appello l'istruttore, 

se nominato, provvede con ordinanza reclamabile 

nelle forme e nei termini previsti dal terzo, quarto e 

quinto comma dell'articolo 178, e il collegio procede 

ai sensi dell'articolo 308, secondo comma. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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Art. 348-bis  

   Inammissibilità e manifesta infondatezza 

dell'appello).  

  

  ((Quando   ravvisa   che   l'impugnazione   è   

inammissibile    o manifestamente infondata, il 

giudice dispone la discussione orale della causa 

secondo quanto previsto dall'articolo 350-bis.  

  

  Se è proposta impugnazione incidentale, si 

provvede ai sensi del primo comma solo quando i 

presupposti ivi indicati ricorrono sia per 

l'impugnazione principale che per quella 

incidentale. In mancanza, il giudice procede alla 

trattazione di tutte le impugnazioni comunque 

proposte contro la sentenza. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

   Art. 350.  

                       (Trattazione).  

  

  Davanti alla corte di appello la trattazione 

dell’appello è affidata all'istruttore, se nominato, e 

la decisione è collegiale; 

davanti al tribunale l’appello è trattato e deciso dal 

giudice monocratico.  

  

  Nella prima udienza di trattazione il giudice verifica 

la regolare costituzione del giudizio e, quando 

occorre, ordina l'integrazione di esso o la 

notificazione prevista dall’articolo 332, dichiara la 

contumacia dell’appellato oppure dispone   che   si   

rinnovi   la notificazione dell'atto di appello, e 

provvede alla riunione degli appelli proposti contro 

la stessa sentenza.  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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  Quando rileva che ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 

348-bis il giudice, sentite le parti, dispone la 

discussione orale della causa ai sensi dell'articolo 

350-bis.  Allo stesso modo può provvedere quando 

l’impugnazione appare manifestamente fondata, o 

comunque quando lo ritenga opportuno in ragione 

della ridotta complessità o dell'urgenza della causa.  

  

  Quando non provvede ai sensi del terzo comma, 

nella stessa udienza il giudice procede al tentativo 

di conciliazione ordinando, quando occorre, la 

comparizione personale delle parti; provvede 

inoltre sulle eventuali richieste istruttorie, dando le 

disposizioni per l'assunzione davanti a sé delle 

prove ammesse. 

Art. 350-bis  

          (Decisione a seguito di discussione orale).  

  

  Nei casi di cui agli articoli 348-bis e 350, terzo 

comma, il giudice procede ai sensi dell'articolo 281-

sexies.  

  

  Dinanzi alla corte di appello l’istruttore, fatte 

precisare le conclusioni, fissa udienza davanti al 

collegio e assegna alle parti termine per note 

conclusionali antecedente alla data dell’udienza. 

All'udienza l'istruttore svolge la relazione orale della 

causa.  

  

  La sentenza è motivata in forma sintetica, anche   

mediante esclusivo riferimento al punto di fatto o 

alla questione di diritto ritenuti risolutivi o mediante 

rinvio a precedenti conformi. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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Art. 351.  

            (Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria).  

  

  Sull'istanza prevista dal primo e dal secondo 

comma dell'articolo 283 il giudice provvede con 

ordinanza non impugnabile nella prima udienza.  

Davanti alla   corte   di   appello, i   provvedimenti 

sull'esecuzione provvisoria sono adottati con 

ordinanza collegiale. 

Se nominato, l'istruttore, sentite le parti, riferisce al 

collegio. 

 

 La parte può, con ricorso al giudice, chiedere che la 

decisione sulla sospensione sia pronunciata prima 

dell'udienza di comparizione. 

Davanti alla corte di appello il ricorso è presentato 

al presidente del collegio.  

  

 Il presidente del collegio o il tribunale, con decreto 

in calce al ricorso, ordina la comparizione delle parti 

in camera di consiglio, rispettivamente, davanti 

all'istruttore o davanti a sè.  Con lo stesso decreto, 

se ricorrono giusti motivi di urgenza, può disporre 

provvisoriamente l'immediata sospensione 

dell’efficacia esecutiva o dell'esecuzione della 

sentenza; in tal caso, con l’ordinanza non 

impugnabile pronunciata all’esito dell’udienza in   

camera   di consiglio il collegio o il tribunale 

conferma, modifica o revoca il decreto con 

ordinanza non impugnabile.  

  

  Il giudice, all'udienza prevista dal primo comma, se 

ritiene la causa matura per la decisione, può 

provvedere ai sensi dell'articolo 281-sexies. Davanti 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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alla corte di appello, se l’udienza è stata tenuta 

dall'istruttore il collegio, con l'ordinanza con cui 

adotta i provvedimenti sull'esecuzione provvisoria, 

fissa udienza davanti a sé per la precisazione delle 

conclusioni e la discussione orale e assegna alle 

parti un termine per note conclusionali.  Se per la 

decisione sulla sospensione è stata fissata l’udienza 

di cui al terzo comma, il giudice fissa apposita 

udienza per la decisione della causa nel rispetto dei 

termini a comparire.  

Art. 352.  

                          (Decisione).  

  

  Esaurita l’attività prevista negli articoli   350   e   

351, l'istruttore, quando non ritiene di procedere ai 

sensi dell’articolo 350-bis, fissa davanti a sé 

l'udienza di rimessione della causa in decisione e 

assegna alle parti, salvo che queste non vi rinuncino, 

i seguenti termini perentori:  

    1) un termine non superiore a sessanta giorni 

prima dell’udienza per il deposito di note scritte 

contenenti la sola precisazione delle conclusioni;  

    2) un termine non superiore a trenta giorni prima 

dell’udienza per il deposito delle comparse 

conclusionali;  

    3) un termine non superiore a quindici giorni 

prima per il deposito delle note di replica.  

  

  All'udienza la causa è trattenuta in decisione. 

Davanti alla corte di appello, l’istruttore riserva la 

decisione al collegio.  La sentenza è depositata entro 

sessanta giorni. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Art. 354.  

                (Rimessione al primo giudice).   

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 
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Il giudice d'appello, se dichiara la nullità della 

notificazione dell'atto introduttivo, riconosce che 

nel giudizio di primo grado doveva essere integrato 

il contraddittorio o non doveva essere 

estromessa una parte, oppure dichiara la nullità 

della sentenza di primo grado a norma dell’articolo 

161 secondo comma, pronuncia sentenza con cui 

rimette la causa al primo giudice.  

  

  Nei casi di rimessione al primo giudice, le parti 

devono riassumere il processo nel termine 

perentorio di tre mesi dalla notificazione della 

sentenza. Se contro la sentenza d'appello è 

proposto ricorso per cassazione, il termine è 

interrotto.  

  

  Se il giudice d’appello riconosce sussistente la 

giurisdizione negata dal primo giudice o dichiara la 

nullità di altri atti compiuti in primo grado, ammette 

le parti a compiere le attività che sarebbero 

precluse e ordina, in quanto possibile, la 

rinnovazione degli atti a norma dell'articolo 356. 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

  Art. 356  

                 (Ammissione e assunzione di prove).  

  

  Ferma l’applicabilità della norma di cui al numero 

4) del secondo comma dell’articolo 279, il   giudice   

d’appello, se   dispone l'assunzione di una prova 

oppure la rinnovazione totale o parziale 

dell’assunzione già avvenuta in primo grado o   

comunque   dà disposizioni per effetto delle quali il 

procedimento deve continuare, pronuncia 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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ordinanza e provvede a norma degli articoli 191 e 

seguenti. 

Davanti alla corte di appello il collegio delega 

l'assunzione delle prove all'istruttore, se nominato, 

o al relatore e, quando ne ravvisa la necessità, può' 

anche d'ufficio disporre la rinnovazione davanti a sé 

di uno o più mezzi di prova assunti dall’istruttore ai 

sensi dell'articolo 350, quarto comma. 

  

  Quando sia stato proposto appello immediato 

contro una delle sentenze previste dal n.  4 del 

secondo comma dell’art.  279, il giudice d'appello 

non può disporre nuove prove riguardo alle 

domande e alle questioni, rispetto alle quali il 

giudice di primo grado, non definendo il giudizio, 

abbia disposto, con separata ordinanza, la 

prosecuzione dell'istruzione. 

Art. 283.  

       (Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in 

appello).  

  

  Il giudice d’appello, su istanza di   parte   proposta   

con l'impugnazione principale o con quella 

incidentale, sospende in tutto o in parte l’efficacia 

esecutiva o l’esecuzione della sentenza 

impugnata, con o   senza   cauzione, se   

l'impugnazione   appare manifestamente fondata o 

se dall’esecuzione della sentenza può derivare un 

pregiudizio grave e irreparabile, pur quando la 

condanna ha ad oggetto il pagamento di una 

somma di denaro, anche in relazione alla possibilità 

di insolvenza di una delle parti.  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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  L'istanza di cui al primo comma può essere 

proposta o riproposta nel corso del giudizio di 

appello se si verificano mutamenti nelle circostanze, 

che devono essere specificamente indicati nel 

ricorso, a pena di inammissibilità.  

  

  Se l’istanza prevista dal primo e dal secondo 

comma è inammissibile o manifestamente 

infondata il giudice, con ordinanza non 

impugnabile, può condannare la parte che l’ha 

proposta al pagamento in favore della cassa delle 

ammende di una pena pecuniaria non inferiore ad 

euro 250 e non superiore ad euro 10.000. 

L'ordinanza è revocabile con la sentenza che 

definisce il giudizio. 

Art. 434.  

                 (Deposito del ricorso in appello).  

  

  Il ricorso deve contenere le indicazioni prescritte 

dall'articolo 414. L'appello deve essere motivato, e 

per ciascuno dei motivi deve indicare a pena di 

inammissibilità, in modo chiaro, sintetico e 

specifico:  

    1) il capo della decisione di primo grado che viene 

impugnato;  

    2) le censure proposte alla ricostruzione dei fatti 

compiuta dal giudice di primo grado;  

    3) le violazioni di legge denunciate e la loro 

rilevanza ai fini della decisione impugnata. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Art. 436-bis  

(Inammissibilità, improcedibilità, manifesta   

fondatezza   o                   infondatezza dell'appello).  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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 Nei casi previsti dagli articoli 348, 348-bis e 350, 

terzo comma, all'udienza di discussione il collegio, 

sentiti i difensori delle parti, pronuncia sentenza 

dando lettura del dispositivo e della motivazione 

redatta in forma sintetica, anche mediante 

esclusivo riferimento al punto di fatto o alla 

questione di diritto ritenuti risolutivi o mediante 

rinvio a precedenti conformi. 

Art. 437.  

                      (Udienza di discussione).  

  

  Nell'udienza il giudice incaricato fa la relazione 

orale della causa. Quando non provvede ai sensi 

dell’articolo 436-bis, il collegio, sentiti i difensori 

delle parti, pronuncia sentenza dando lettura del 

dispositivo nella stessa udienza.   

  

  Non sono ammesse nuove domande ed eccezioni. 

Non sono ammessi nuovi mezzi di prova, tranne il 

giuramento estimatorio, salvo che il collegio, anche 

d'ufficio, li ritenga indispensabili ai fini della 

decisione della causa. È salva la facoltà delle parti di 

deferire il giuramento decisorio in qualsiasi 

momento della causa.  

  

  Qualora ammetta le nuove prove, il collegio fissa, 

entro venti giorni, l'udienza nella quale esse 

debbono essere assunte e deve essere pronunciata 

la sentenza.  

  

  In tal caso il collegio con la stessa ordinanza può 

adottare i provvedimenti di cui all'articolo 423.  

  

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 
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  Sono applicabili le disposizioni di cui ai commi 

secondo e terzo dell'articolo 429. 

   Art. 438.  

                (Deposito della sentenza di appello).  

  

  Fuori dei casi di cui all’articolo 436-bis, la sentenza 

deve essere depositata entro sessanta giorni   dalla   

pronuncia.   Il cancelliere ne dà immediata 

comunicazione alle parti.  

  

  Si applica il disposto del secondo comma 

dell'articolo 431. 

Le norme dei capi I e II del titolo III del libro secondo 

e quelle degli articoli 283, 434, 436-bis, 437 e 438 

del codice di procedura civile, come modificati dal 

presente decreto, si applicano alle impugnazioni 

proposte successivamente al 28 febbraio 2023. 

Art. 360.  

             (Sentenze impugnabili e motivi di ricorso).  

  

  Le sentenze pronunciate in grado d'appello o in 

unico grado possono essere impugnate con ricorso 

per cassazione:  

    1) per motivi attinenti alla giurisdizione;  

    2) per violazione delle norme sulla competenza, 

quando non è prescritto il regolamento di 

competenza;  

    3) per violazione o falsa applicazione di norme di 

diritto e dei contratti e accordi collettivi nazionali di 

lavoro;  

    4) per nullità della sentenza o del procedimento;  

    5) per omesso esame circa un fatto decisivo per il 

giudizio che è stato oggetto di discussione tra le 

parti.  

  

  Può inoltre essere impugnata con ricorso per 

cassazione una sentenza appellabile del tribunale, 

se le parti sono d’accordo per omettere l'appello; 

ma in tale caso l’impugnazione può proporsi 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 
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soltanto a norma del primo comma, n. 3.  

  

  Non sono immediatamente impugnabili con 

ricorso per cassazione le sentenze che decidono di 

questioni insorte senza definire, neppure 

parzialmente, il giudizio. Il ricorso per cassazione 

avverso tali sentenze può essere proposto, senza 

necessità di riserva, allorché' sia impugnata la 

sentenza che definisce, anche parzialmente, il 

giudizio.  

  

 Quando la pronuncia di appello conferma la 

decisione di primo grado per le stesse ragioni, 

inerenti ai medesimi fatti, poste a base della 

decisione impugnata, il ricorso per cassazione può 

essere proposto esclusivamente per i motivi di cui al 

primo comma, numeri 1), 2), 3) e 4). Tale 

disposizione non si applica relativamente alle 

cause di cui all'articolo 70, primo comma.  

  

  Le disposizioni di cui al primo, al terzo e al quarto 

comma si applicano alle sentenze ed ai 

provvedimenti diversi dalla sentenza contro i quali 

è ammesso il ricorso per cassazione per violazione 

di legge.  

Art. 362.  

                      (Altri casi di ricorso).  

  

  Possono essere impugnate con ricorso per 

cassazione, nel termine di cui all'articolo 325 

secondo comma, le decisioni in grado d'appello o 

in unico grado del giudice amministrativo o di un 

giudice speciale, per motivi attinenti alla 

giurisdizione del giudice stesso.  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 
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  Possono essere denunciati in ogni tempo con 

ricorso per cassazione:  

  1) i conflitti positivi o negativi di giurisdizione tra 

giudici speciali, o tra giudice amministrativo e 

giudice speciale, o tra questi e i giudici ordinari;  

  2)  i conflitti negativi di   attribuzione   tra   la   

pubblica amministrazione e il giudice ordinario.  

  

  Le decisioni dei giudici ordinari passate in giudicato 

possono altresì essere impugnate per revocazione 

ai sensi dell’articolo 391-quater quando il loro 

contenuto è stato dichiarato dalla Corte europea 

dei diritti dell'uomo contrario alla Convenzione 

ovvero ad uno dei suoi Protocolli. 

Art. 363-bis.  

                     (Rinvio pregiudiziale).   

  

  ((Il giudice di merito può disporre con ordinanza, 

sentite le parti costituite, il rinvio pregiudiziale degli 

atti alla Corte di cassazione per la risoluzione di una 

questione esclusivamente di diritto, quando 

concorrono le seguenti condizioni:  

    1) la questione è necessaria alla definizione anche 

parziale del giudizio e non è stata ancora risolta 

dalla Corte di cassazione;  

    2) la questione presenta gravi difficoltà 

interpretative;  

    3) la questione è suscettibile di porsi in numerosi 

giudizi.  

  

  L'ordinanza che dispone il rinvio pregiudiziale è 

motivata, e con riferimento alla condizione di cui al 

numero 2) del primo comma reca specifica 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 
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indicazione delle diverse interpretazioni possibili.  

Essa è immediatamente trasmessa alla Corte di 

cassazione ed è comunicata alle parti.  Il 

procedimento è sospeso dal giorno in cui è 

depositata l'ordinanza, salvo il compimento degli 

atti urgenti e delle attività istruttorie non 

dipendenti dalla soluzione della questione oggetto 

del rinvio pregiudiziale.  

  

  Il primo presidente, ricevuta l'ordinanza di rinvio 

pregiudiziale, entro novanta giorni assegna la 

questione alle sezioni unite o alla sezione semplice 

per l’enunciazione del principio di diritto, o 

dichiara con decreto l’inammissibilità della 

questione per la mancanza di una o più delle 

condizioni di cui al primo comma.  

  

  La Corte, sia a sezioni unite che a sezione semplice, 

pronuncia in pubblica udienza, con la requisitoria 

scritta del pubblico ministero e con facoltà per le 

parti costituite di depositare brevi memorie, nei 

termini di cui all'articolo 378.  

  

  Con il provvedimento che definisce la questione è 

disposta la restituzione degli atti al giudice.  

  

  Il principio di diritto enunciato dalla Corte è 

vincolante nel procedimento nell'ambito del quale 

è stata rimessa la questione e, se questo si estingue, 

anche nel nuovo processo in cui è proposta la 

medesima domanda tra le stesse parti. 

Art. 369.  

                       (Deposito del ricorso).  

  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 
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  Il ricorso è depositato, a pena d’improcedibilità, 

nel termine di giorni venti dall'ultima notificazione 

alle parti contro le quali è proposto.  

  

  Insieme col ricorso debbono essere depositati, 

sempre a pena d’improcedibilità:  

  1) il decreto di concessione del gratuito patrocinio;  

  2) copia autentica della sentenza o della decisione 

impugnata con la relazione di notificazione, se 

questa è avvenuta, tranne che nei casi di cui ai due 

articoli precedenti; oppure copia autentica dei 

provvedimenti dai quali risulta il conflitto nei casi di 

cui ai numeri 1 e 2 dell'articolo 362;  

  3) la procura speciale, se questa è conferita con 

atto separato;  

  4. Gli atti processuali, i documenti, i contratti o 

accordi collettivi sui quali il ricorso si fonda.  

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)). 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 

  Art. 370.  

                          (Controricorso).  

  

  La parte contro la quale il ricorso è diretto, se 

intende contradire, deve farlo mediante 

controricorso da depositare entro quaranta giorni 

dalla notificazione del ricorso.  In mancanza, essa 

non può presentare memorie, ma soltanto 

partecipare alla discussione orale.  

  Al controricorso si applicano 1e norme degli 

articoli 365 e 366, in quanto è possibile.  

  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 
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  Il controricorso è depositato insieme con gli atti e i 

documenti e con la procura speciale, se conferita 

con atto separato. 

Art. 371.  

                       (Ricorso incidentale).  

  

  La parte di cui all'articolo precedente deve 

proporre con l’atto contenente il controricorso 

l'eventuale ricorso incidentale contro la stessa 

sentenza.  

  

  La parte alla quale è stato notificato il ricorso per 

integrazione a norma degli articoli 331 e 332 deve 

proporre l’eventuale ricorso incidentale con atto 

depositato nel termine di quaranta giorni 

dalla notificazione.   

  

 Al ricorso incidentale si applicano le disposizioni 

degli articoli 365, 366 e 369.  

  

  Per resistere al ricorso incidentale può essere 

depositato un controricorso a norma dell'articolo 

precedente.  

  

  Se il ricorrente principale deposita la copia della 

sentenza o della decisione impugnata, non è 

necessario che la depositi anche il ricorrente per 

incidente. 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 

   Art. 133. Disp. Att. 

  

           (Riserva di ricorso. Estinzione del processo).  

  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 
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  La riserva di ricorso per cassazione prevista 

nell’art.  361 del Codice deve essere fatta nei modi 

stabiliti dall’art.  129 primo e secondo comma.  

  

  Si applicano al ricorso per cassazione le 

disposizioni dell’art. 129 terzo comma.  

  

 L'articolo 129, terzo comma, si applica altresì se il 

processo si estingue dopo la pronuncia delle 

sentenze previste dall’articolo 

360, terzo comma, del codice. 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 

Art. 134-bis. Disp. Att. 

  

      ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)) 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data. 

Art. 135. Disp. Att. 

  

      ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)) 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 137. Disp. Att. 

  

      ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)) 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 
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dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 137-bis. Disp. Att. 

  

                    (Fascicolo d'ufficio)  

  

  Il cancelliere della corte, entro sessanta giorni dal 

deposito del ricorso, acquisisce il fascicolo d'ufficio 

dalla cancelleria del giudice che ha pronunciato il 

provvedimento impugnato.  

  

  Nello stesso modo procede nei casi previsti dagli 

articoli 41, 47, 362 e 363-bis del codice.  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 137-ter. Disp. Att. 

  

       (Pubblicità degli atti dei procedimenti 

pendenti).  

  

 Fermo quanto previsto dall'articolo 51 del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono pubblicati 

nel sito istituzionale della Corte, a cura del centro 

elettronico di documentazione:  

  

    1) i provvedimenti che dispongono il rinvio 

pregiudiziale di cui all'articolo 363-bis del codice e i 

decreti del primo presidente ad esso relativi;  

  

    2) i ricorsi proposti dal procuratore generale della 

Corte di cassazione nell'interesse della legge e le sue 

conclusioni scritte, quando formulate. 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 139. Disp. Att. 

  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 
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             (Istanza di rimessione alle sezioni unite).  

  

  L'istanza prevista nell'articolo 376 del codice si 

propone con ricorso diretto al primo presidente, 

contenente l’indicazione del ricorso di cui si chiede 

la rimessione alle sezioni unite e le ragioni per le 

quali si ritiene che sia di competenza di queste.  

  

  Il ricorso è depositato nel termine previsto 

nell'articolo 376 secondo comma del codice.  

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

  Art. 140. Disp. Att. 

  

      ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)) 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 140-bis. Disp. Att. 

  

           (Svolgimento della camera di consiglio).  

  

La camera di consiglio si svolge in presenza. Il 

presidente del collegio, con proprio decreto, può 

disporre lo svolgimento della camera di consiglio 

mediante collegamento audiovisivo a distanza, per 

esigenze di tipo organizzativo. 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art 143. Disp. Att. 

  

   (Formulazione del principio di diritto affermato 

dalla corte).  

  

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 
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  La Corte enuncia specificamente, a norma 

dell'articolo 384 del codice, il principio di diritto al 

quale il giudice di rinvio deve uniformarsi. 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 144-bis.1 Disp. Att. 

  

               (Restituzione del fascicolo d'ufficio  

                    e dei fascicoli di parte). 

  

  Dopo la definizione del giudizio, il   fascicolo   

d'ufficio trasmesso ai sensi dell'articolo 137-bis e gli 

atti e i documenti depositati dalle parti e già 

prodotti nei precedenti gradi del processo sono 

restituiti, decorsi novanta giorni dal deposito della 

decisione, alla cancelleria del giudice che ha 

pronunciato la sentenza impugnata. 

 

5. Salvo quanto disposto dal comma 6, le norme del 

capo III del titolo III del libro secondo del codice di 

procedura civile e del capo IV delle disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 

dicembre 1941, n. 1368, come modificati dal 

presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e si applicano ai giudizi introdotti con 

ricorso notificato a decorrere da tale data 

Art. 372.  

                  (Produzione di altri documenti).  

  

  Non è ammesso il deposito di atti e documenti non 

prodotti nei precedenti gradi del processo, tranne di 

quelli che riguardano la nullità della sentenza 

impugnata e l’ammissibilità del ricorso e 

del controricorso.  

  

  Il deposito dei documenti relativi all’ammissibilità 

può avvenire indipendentemente da quello del 

ricorso e del controricorso, ((fino a quindici giorni 

prima dell’udienza o dell’adunanza in camera di 

consiglio)).  

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

  Art. 375.  

    Pronuncia in udienza pubblica o in camera di 

consiglio  

  

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 
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  La Corte, sia a sezioni unite che a sezione semplice, 

pronuncia in pubblica udienza quando la questione 

di diritto è di particolare rilevanza, nonché nei casi 

di cui all'articolo 391-quater.  

  

  La Corte, sia a sezioni unite che a sezione semplice, 

pronuncia con ordinanza in camera di consiglio 

quando riconosce di dovere:  

    1) dichiarare l’inammissibilità del ricorso 

principale e di quello incidentale eventualmente 

proposto, anche per mancanza dei motivi previsti 

dall'articolo 360;  

    1-bis) dichiarare l’improcedibilità del ricorso;  

    2) NUMERO ABROGATO DAL D.L. 31 AGOSTO 

2016, N.  168, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 25 OTTOBRE 2016, N. 197;(152)  

    3)NUMERO ABROGATO DAL D.L. 31 AGOSTO 

2016, N. 168, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 25 OTTOBRE 2016, N. 197;(152)  

    4) pronunciare sulle istanze di regolamento di 

competenza e di giurisdizione, salva l'applicazione 

del primo comma;  

    4-bis) pronunciare nei casi di correzione di errore 

materiale; 

    4-ter) pronunciare sui ricorsi per revocazione e 

per opposizione di terzo, salva l'applicazione del 

primo comma;  

    4-quater) in ogni altro caso in cui non pronuncia 

in pubblica udienza.  

    5) NUMERO SOPPRESSO DAL D.LGS.  10 OTTOBRE  

2022, N.  149. 

 

COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 FEBBRAIO 2006, 

N. 40.  

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 
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COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 FEBBRAIO 2006, 

N. 40.  

  

COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 2 FEBBRAIO 2006, 

N. 40.  

  

COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 2022, 

N. 149. 

Art. 376.  

              (Assegnazione dei ricorsi alle sezioni).  

  

  Il primo presidente assegna i ricorsi alle sezioni 

unite o alla sezione semplice. 

  

  La parte, che ritiene di competenza delle sezioni 

unite un ricorso assegnato a una sezione semplice, 

può proporre al primo presidente istanza di 

rimessione alle sezioni unite, fino a quindici giorni 

prima dell'udienza o dell'adunanza.   

  

  All’udienza o all’adunanza   della   sezione   

semplice, la rimessione può essere disposta con 

ordinanza soltanto   su richiesta del pubblico 

ministero o d'ufficio. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

Art. 377.  

(Fissazione dell'udienza o dell'adunanza in camera 

di consiglio e              decreto preliminare del 

presidente).  

  

  Il primo presidente, su presentazione del ricorso a 

cura del cancelliere, fissa l'udienza o l'adunanza 

della camera di consiglio e nomina il relatore per i 

ricorsi assegnati alle sezioni unite. Per i ricorsi 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 
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assegnati alle sezioni semplici provvede allo stesso 

modo il presidente della sezione.  

  

  Dell'udienza è data comunicazione dal cancelliere 

al pubblico ministero e agli avvocati delle parti 

almeno sessanta giorni prima.   

  

  Il primo presidente o il presidente della sezione, 

quando occorre, ordina con decreto l’integrazione 

del contraddittorio o dispone che sia eseguita la 

notificazione dell’impugnazione a norma 

dell'articolo 332, ovvero che essa sia rinnovata.  

Art. 378.  

              (Deposito di memorie).   

  

  Il pubblico ministero può depositare una memoria 

non oltre venti giorni prima dell'udienza.  

  

  Le parti possono depositare sintetiche memorie 

illustrative non oltre dieci giorni prima dell'udienza.  

 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

Art. 379.  

                           (Discussione).  

  

  L'udienza si svolge sempre in presenza  

  

  All'udienza il relatore ((espone in sintesi le 

questioni della causa.  

  

  Dopo la relazione il presidente invita il pubblico 

ministero a esporre oralmente le sue conclusioni 

motivate e, quindi, i difensori delle parti a svolgere 

le loro difese.  Il presidente dirige la 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 
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discussione, indicandone ove necessario i punti e i 

tempi.  

 

  

COMMA NON PIU' PREVISTO DAL D.L. 31 AGOSTO 

2016, N. 168, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 

DALLA L. 25 OTTOBRE 2016, N. 197. (152)  

  

  Non sono ammesse repliche. 

Art. 380.  

                   (Deliberazione della sentenza).  

  

  La Corte, dopo la discussione della causa, delibera, 

nella stessa seduta, la sentenza in camera di 

consiglio.  

  

  Si applica alla deliberazione della   corte   la   

disposizione dell'articolo 276.  

  

  La sentenza è depositata nei novanta giorni 

successivi. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

Art. 380-bis  

 (Procedimento   per   la   decisione   accelerata   dei   

ricorsi inammissibili, improcedibili o 

manifestamente infondati).   

  

  Se non è stata ancora fissata la data della 

decisione, il presidente della sezione o un 

consigliere da questo delegato può formulare una 

sintetica proposta di definizione del giudizio, 

quando ravvisa   la   inammissibilità, improcedibilità    

o    manifesta infondatezza del ricorso principale e   

di   quello   incidentale eventualmente proposto. La 

proposta è comunicata ai difensori delle parti.  

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 
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  Entro quaranta giorni dalla comunicazione la parte 

ricorrente, con istanza sottoscritta dal difensore 

munito di una nuova procura speciale, può chiedere 

la decisione.  In mancanza, il ricorso si 

intende rinunciato e la Corte provvede ai sensi 

dell'articolo 391.  

  

  Se entro il termine indicato al secondo comma la 

parte chiede la decisione, la Corte procede ai sensi 

dell'articolo 380-bis.1 e quando definisce il giudizio 

in conformità alla proposta applica il terzo e il 

quarto comma dell'articolo 96. 

Art. 380-bis.1.  

    (Procedimento per la decisione in camera di 

consiglio).  

  

  Della fissazione del ricorso in camera di consiglio 

dinanzi alle sezioni unite o alla sezione semplice è 

data comunicazione agli avvocati delle parti e al 

pubblico ministero almeno sessanta giorni prima 

dell'adunanza. Il pubblico ministero può depositare 

le sue conclusioni scritte non oltre venti giorni prima 

dell’adunanza in camera di consiglio. Le parti 

possono depositare le loro sintetiche memorie 

illustrative non oltre dieci giorni prima 

dell’adunanza.  La Corte giudica senza l’intervento 

del pubblico ministero e delle parti.  

  

  L'ordinanza, sinteticamente motivata, è depositata 

al termine della camera di consiglio, ma il collegio 

può riservarsi il deposito nei successivi sessanta 

giorni. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 
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Art. 380-ter  

(Procedimento per la decisione sulle istanze di 

regolamento di giurisdizione e di competenza).  

  

  Nei casi previsti dall'articolo 375, secondo comma, 

numero 4, si applica l'articolo 380-bis.1; il pubblico 

ministero deposita le sue conclusioni scritte nel 

termine ivi stabilito.  

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)).  

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)).  

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

Art. 390.  

                             (Rinuncia).  

  

  La parte può rinunciare al ricorso principale o 

incidentale finché non sia cominciata la relazione 

alla udienza, o sino alla data dell'adunanza camerale  

  

  La rinuncia deve farsi con atto sottoscritto dalla 

parte e dal suo avvocato o anche da questo solo se 

è munito di mandato speciale a tale effetto.  

  

  Del deposito dell'atto di rinuncia è data 

comunicazione alle 

parti costituite a cura della cancelleria. 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

Art. 391-bis.  

(Correzione degli errori materiali e revocazione 

delle sentenze della Corte di Cassazione)  

  

  Se la sentenza, l’ordinanza o il decreto di cui 

all’articolo 380-bis pronunciati dalla Corte di 

6. Gli articoli 372, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 380-

bis, 380-bis.1, 380-ter, 390 e 391-bis del codice di 

procedura civile, come modificati dal presente 

decreto, si applicano anche ai giudizi introdotti con 

ricorso già notificato alla data del 1° gennaio 2023 
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cassazione sono affetti da errore materiale o di 

calcolo ai sensi dell'articolo 287, ovvero da errore 

di fatto ai sensi dell'articolo 395, numero 4), la parte 

interessata può chiederne la correzione o la 

revocazione con ricorso ai sensi degli articoli 365 e 

seguenti. La correzione può essere chiesta, e 

può essere rilevata d'ufficio dalla Corte, in qualsiasi 

tempo.  La revocazione può essere chiesta entro il 

termine perentorio di sessanta giorni dalla 

notificazione ovvero di sei mesi   dalla 

pubblicazione del provvedimento.  

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)).  

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)).   

  

  ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 10 OTTOBRE 

2022, N. 149)).  

  

  In caso di impugnazione per revocazione della 

sentenza della Corte di Cassazione non è ammessa 

la sospensione dell’esecuzione della sentenza 

passata in giudicato, né è sospeso il giudizio di rinvio 

o il termine per riassumerlo. 

per i quali non è stata ancora fissata udienza o 

adunanza in camera di consiglio. 

  Art. 363-bis.  

                     (Rinvio pregiudiziale).  

  

  Il giudice di merito può disporre con ordinanza, 

sentite le parti costituite, il rinvio pregiudiziale degli 

atti alla Corte di cassazione per la risoluzione di una 

questione esclusivamente di diritto, quando 

concorrono le seguenti condizioni:  

7. Le disposizioni dell'articolo 363-bis del codice di 

procedura civile, introdotto dal presente decreto, si 

applicano anche ai procedimenti di merito pendenti 

alla data del 1° gennaio 2023. 
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    1) la questione è necessaria alla definizione anche 

parziale del giudizio e non è stata ancora risolta 

dalla Corte di cassazione;  

    2) la questione presenta gravi difficoltà 

interpretative;  

    3) la questione è suscettibile di porsi in numerosi 

giudizi.  

  

  L'ordinanza che dispone il rinvio pregiudiziale è 

motivata, e con riferimento alla condizione di cui al 

numero 2) del primo comma reca specifica 

indicazione delle diverse interpretazioni possibili.  

Essa è immediatamente trasmessa alla Corte di 

cassazione ed è comunicata alle parti.  Il 

procedimento è sospeso dal giorno in cui è 

depositata l'ordinanza, salvo il compimento degli 

atti urgenti e delle attività istruttorie non 

dipendenti dalla soluzione della questione oggetto 

del rinvio pregiudiziale.  

  

  Il primo presidente, ricevuta l'ordinanza di rinvio 

pregiudiziale, entro novanta giorni assegna la 

questione alle sezioni unite o alla sezione semplice 

per l’enunciazione del principio di diritto, o 

dichiara con decreto l’inammissibilità della 

questione per la mancanza di una o più delle 

condizioni di cui al primo comma.  

  

  La Corte, sia a sezioni unite che a sezione semplice, 

pronuncia in pubblica udienza, con la requisitoria 

scritta del pubblico ministero e con facoltà per le 

parti costituite di depositare brevi memorie, nei 

termini di cui all'articolo 378.  
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  Con il provvedimento che definisce la questione è 

disposta la restituzione degli atti al giudice.  

  

  Il principio di diritto enunciato dalla Corte è 

vincolante nel procedimento nell'ambito del quale 

è stata rimessa la questione e, se questo si estingue, 

anche nel nuovo processo in cui è proposta la 

medesima domanda tra le stesse parti. 

Al Libro III, Titolo I del codice di procedura civile 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

  (omissis)  

    b) l'articolo 475 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 475 (Forma del titolo esecutivo giudiziale e 

del titolo ricevuto da notaio o da altro pubblico 

ufficiale). - Le sentenze, i provvedimenti e gli altri 

atti dell’autorità giudiziaria, nonché gli atti ricevuti 

da notaio o da altro pubblico ufficiale, per valere 

come titolo per l'esecuzione forzata, ai sensi 

dell'articolo 474, per la parte a favore della quale fu 

pronunciato il provvedimento o stipulata 

l'obbligazione, o per i suoi successori, devono 

essere rilasciati in copia attestata conforme 

all’originale, salvo che la legge disponga 

altrimenti.»;  

    c) l'articolo 476 è abrogato;  

    d) all'articolo 478, le parole «spedito in forma 

esecutiva» sono sostituite dalle seguenti: «rilasciato 

ai sensi dell'articolo 475»;  

    e)  all’articolo 479, al primo comma, le parole «in 

forma esecutiva» sono sostituite dalle seguenti: «in 

copia attestata conforme all'originale». 

8. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 34, 

lettere b), c), d) ed è), si applicano agli atti di 

precetto notificati successivamente al 28 febbraio 

2023. 
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1. Dopo il Titolo II, Capo I, delle disposizioni per 

l’attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie è inserito il seguente:  

    «Capo I-bis  

    Dei mediatori familiari  

    Art. 12-bis (Dei mediatori familiari). - Presso ogni 

tribunale è istituito un elenco di mediatori familiari.  

    Art. 12-ter (Formazione e revisione dell'elenco). -  

L’elenco è tenuto dal presidente del tribunale ed è 

formato da un comitato da lui presieduto e 

composto dal procuratore della Repubblica e da un 

mediatore familiare, designato dalle associazioni 

professionali di mediatori familiari inserite 

nell'elenco tenuto presso il Ministero 

dello sviluppo economico, che esercita la propria 

attività nel circondario del tribunale.  

    Le funzioni di segretario del comitato sono 

esercitate dal cancelliere del tribunale.  

    L'elenco è permanente. Ogni quattro anni il 

comitato provvede alla sua revisione per eliminare 

coloro per i quali è venuto meno alcuno dei requisiti 

previsti nell'articolo 12-quater o è sorto un 

impedimento a esercitare l'ufficio.  

    Si applicano gli articoli 19, 20 e 21, in quanto 

compatibili.  

    Art.  12-quater (Iscrizione nell’elenco).  -  Possono 

chiedere l'iscrizione nell'elenco coloro che sono 

iscritti da almeno cinque anni a una delle 

associazioni professionali di mediatori familiari 

inserite nell’elenco tenuto presso il Ministero dello 

sviluppo economico, sono forniti di adeguata 

formazione e di specifica competenza nella 

disciplina giuridica della famiglia nonché’ in 

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, 

comma 1, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 

2023. 



 

MODIFICHE TEMPORALI AL DECRETO LEGISLATIVO 10 OTTOBRE 
2022, N. 149 

CARLO ALBERTO CALCAGNO 

 

55 
 

materia di tutela dei minori e di violenza domestica 

e di genere e sono di condotta morale specchiata.  

    Sulle domande di iscrizione decide   il   comitato   

previsto dall'articolo 12-ter. Contro il 

provvedimento del comitato è ammesso reclamo, 

entro quindici giorni dalla notificazione, al comitato 

previsto nell'articolo 5.  

    Art. 12-quinquies (Domande di iscrizione). - 

Coloro che aspirano all'iscrizione nell'elenco 

devono presentare domanda al presidente 

del tribunale, corredata dai seguenti documenti:  

      1) estratto dell'atto di nascita;  

      2) certificato generale del casellario giudiziario di 

data non anteriore a tre mesi dalla presentazione;  

      3) certificato di residenza nella circoscrizione del 

tribunale;  

      4) attestazione rilasciata dall’associazione 

professionale ai sensi dell'articolo 7 della legge 14 

gennaio 2013, n. 4;  

      5) i titoli e i documenti che l'aspirante intende 

allegare per dimostrare la sua formazione e 

specifica competenza.  

    Il presidente procede ai sensi dell'articolo 17.  

    Art.  12-sexies (Disciplina dell’attività di 

mediatore).   -L'attività professionale del mediatore 

familiare, la sua formazione, le regole 

deontologiche e le tariffe applicabili sono regolate 

con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

di concerto con il Ministro della giustizia e con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, nel rispetto 

delle disposizioni di cui alla legge 14 gennaio 2013, 

n. 4.». 
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10. Al Titolo IV, Capo II delle disposizioni per 

l’attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie:  

    a) l'articolo 168 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 168 (Reclamo contro l’operato 

dell’ufficiale incaricato della vendita).  -  I reclami   

contro   l'operato   dell'ufficiale incaricato della 

vendita sono proposti dalle   parti   e   dagli 

interessati con ricorso al giudice dell’esecuzione nel 

termine perentorio di venti giorni dal compimento 

dell’atto o dalla sua conoscenza.  

      Il ricorso non sospende le operazioni di vendita, 

salvo che il giudice dell’esecuzione, concorrendo 

gravi motivi, disponga   la sospensione.  

      Sul ricorso il giudice dell’esecuzione, previa 

applicazione dell'articolo 485 del codice, provvede 

con ordinanza opponibile ai sensi dell'articolo 617 

del codice.»;  

    b) all'articolo 169-quinquies, al primo comma, è 

aggiunto, infine, il seguente periodo: «Il prospetto 

riepilogativo contiene i dati identificativi dello 

stimatore e dell'ufficiale giudiziario che ha attribuito 

il valore ai beni pignorati a norma dell’articolo 518 

del codice.». 

9. Le disposizioni di cui agli articoli 4, comma 1, e 10, 

comma 1, hanno effetto a decorrere dal 30 giugno 

2023. 

Art. 13 c. 4 Disp. Att.  

 

Con decreto del Ministro della giustizia, adottato di 

concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze 

e dello sviluppo economico, sono stabilite le 

ulteriori categorie dell’albo e i settori di 

specializzazione di ciascuna categoria.  Con lo stesso 

decreto sono indicati i requisiti per l'iscrizione 

all'albo nonché' i contenuti e le modalità della 

comunicazione   ai   fini   della formazione, della 

10. Fino all'adozione del decreto ministeriale 

previsto dall'articolo 13, quarto comma, delle 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 

civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 

decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal 

presente decreto, continuano ad applicarsi gli 

articoli 15 e 16 delle medesime disposizioni per 

l'attuazione del codice di procedura civile e 

disposizioni transitorie, nel testo vigente prima 
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tenuta e dell’aggiornamento dell’elenco nazionale 

di cui all'articolo 24-bis. 

 

 

Art. 15.  

  

            Iscrizione nell'albo  

  

  Possono ottenere l'iscrizione nell'albo coloro che, 

sono di condotta morale e politica specchiata e sono 

iscritti nelle rispettive associazioni professionali.  

  

  Con riferimento alla categoria di cui all'articolo 13, 

terzo comma, numero 7), la speciale competenza 

tecnica sussiste qualora ricorrano, 

alternativamente o congiuntamente, i seguenti 

requisiti:  

    1) comprovata esperienza professionale in 

materia di violenza domestica e nei confronti di 

minori;  

    2)  possesso   di   adeguati   titoli   di   

specializzazione   o approfondimento post-

universitari in   psichiatria, psicoterapia, 

psicologia dell’età evolutiva o psicologia giuridica o 

forense, purché iscritti da almeno cinque anni   nei   

rispettivi   albi professionali;  

    3) aver svolto per almeno cinque anni attività 

clinica con minori presso strutture pubbliche o 

private.  

  

  Nessuno può essere iscritto in più di un albo.  

  

  Sulle domande di   iscrizione   decide   il   comitato   

indicato nell'articolo precedente.  

della data di entrata in vigore del presente 

decreto. 
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  Contro il provvedimento del comitato è ammesso 

reclamo, entro quindici   giorni   dalla   notificazione, 

al   comitato   previsto nell'articolo 5.  

  

    Art. 16.  

  

     (Domande d'iscrizione).  

  

  Coloro che aspirano all'iscrizione nell'albo 

debbono farne domanda al presidente del 

tribunale.  

   La domanda deve essere corredata dai seguenti 

documenti:  

   1) estratto dell'atto di nascita;  

   2) certificato generale del casellario giudiziario di 

data non anteriore a tre mesi dalla presentazione;  

   3) certificato di residenza nella circoscrizione del 

tribunale;  

   4) certificato di iscrizione all'associazione 

professionale;  

   5) i titoli e i documenti che l’aspirante crede di 

esibire per dimostrare la sua speciale capacità 

tecnica  

 

Art. 196-duodecies.  

  

       Udienza con collegamenti audiovisivi a 

distanza).  

  

  L'udienza di cui all'articolo 127-bis del codice è 

tenuta con modalità idonee a salvaguardare il 

contraddittorio e ad assicurare l’effettiva 

partecipazione delle parti e, se l’udienza non è 

11. Fino all'adozione dei provvedimenti previsti 

dall'articolo 196-duodecies, quinto comma, delle 

disposizioni per l'attuazione del codice di procedura 

civile e disposizioni transitorie, di cui al regio 

decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal 

presente decreto, i collegamenti da remoto per lo 

svolgimento delle udienze civili continuano a 

essere regolati dal provvedimento del direttore 
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pubblica, la sua riservatezza. Si applica l'articolo 84.  

  

  Nel verbale si dà atto della dichiarazione di identità 

dei presenti, i quali assicurano che non sono in atto 

collegamenti con soggetti non legittimati e che non 

sono presenti soggetti non 

legittimati nei luoghi da cui sono in collegamento.  

  

  I presenti mantengono attiva la funzione video per 

tutta la durata dell'udienza. Agli stessi è vietata la 

registrazione dell'udienza.  

  

  Il luogo dal quale il giudice si collega è considerato 

aula d'udienza a tutti gli effetti e l’udienza si 

considera tenuta nell’ufficio giudiziario   davanti   al   

quale   è   pendente   il procedimento.  

  

  Con provvedimenti del direttore generale dei 

sistemi informativi e automatizzati del Ministero 

della giustizia sono individuati e regolati i 

collegamenti audiovisivi a distanza per lo 

svolgimento dell'udienza e le modalità attraverso le 

quali è garantita la pubblicità dell'udienza in cui si 

discute la causa. 

generale per i sistemi informativi e automatizzati 

del Ministero della giustizia 2 novembre 2020»; 

 

Art. 36  

  

Disposizioni transitorie delle modifiche al codice 

penale e alle disposizioni di attuazione del codice di 

procedura penale  

  

  1. Le disposizioni di cui all'articolo 5 si applicano a 

decorrere dal 30 giugno 2023.  

b) all'articolo 36, commi 1 e 2, le parole: «30 giugno 

2023» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 

2023 »; 
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  2.  Le disposizioni di cui all’articolo 6 si   applicano   

ai procedimenti iscritti successivamente al 30 

giugno 2023. 

 

Testi che entrano in vigore il 28 febbraio 2023 

Art. 5 

Art. 371-ter (False dichiarazioni al difensore).  - 

          Nelle ipotesi previste dall'articolo 391-bis, 

commi 1 e 2, del codice di procedura penale, 

chiunque, non essendosi avvalso della facoltà di cui 

alla lettera d) del comma 3 del medesimo articolo, 

rende dichiarazioni false è punito con la reclusione 

fino a quattro anni.  

              Il procedimento penale resta sospeso fino a 

quando nel procedimento nel corso del quale sono 

state assunte le dichiarazioni sia stata pronunciata 

sentenza di primo grado ovvero il procedimento sia 

stato anteriormente definito con archiviazione o 

con sentenza di non luogo a procedere.  

              Nelle ipotesi   previste   dall'articolo   4-bis   

del decreto-legge 12 settembre 2014, n.  132, 

convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, 

comma 1, della legge 10   novembre 2014, n.  162, 

chiunque, non essendosi avvalso della facoltà di cui 

al comma 2, lettere b) e c), del medesimo articolo, 

rende dichiarazioni false è punito con          la pena 

prevista dal primo comma.  

              Il procedimento penale resta   sospeso   fino   

alla conclusione della procedura di negoziazione 

assistita nel corso della quale sono state acquisite le 

dichiarazioni ovvero fino a quando sia stata 

pronunciata sentenza di primo grado nel giudizio 

successivamente instaurato, nel quale una delle 

parti si sia avvalsa della facoltà di cui all'articolo 4-
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bis, comma 6, del decreto-legge n.  132 del 2014, 

convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 

1, della legge n. 162 del 2014, ovvero fino a quando 

tale          giudizio sia dichiarato estinto.". 

 

Art. 282-bis (Allontanamento dalla casa familiare). 

          - 1. Con il provvedimento che dispone 

l’allontanamento il giudice prescrive all'imputato di 

lasciare immediatamente la casa familiare, ovvero 

di non farvi rientro, e di non accedervi senza 

l'autorizzazione del giudice che procede. 

          L’eventuale autorizzazione può prescrivere 

determinate modalità di visita.  

              2. Il giudice, qualora sussistano esigenze di 

tutela dell’incolumità della persona offesa o dei suoi 

prossimi congiunti, può inoltre prescrivere 

all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati 

abitualmente frequentati dalla persona offesa, in 

particolare il luogo di lavoro, il domicilio della 

famiglia di origine o   dei   prossimi congiunti, salvo 

che la frequentazione sia   necessaria per motivi di 

lavoro. In tale ultimo caso il giudice prescrive     le 

relative modalità e può imporre limitazioni.  

              3. Il giudice, su richiesta del pubblico 

ministero, può altresì ingiungere il pagamento 

periodico di un assegno a favore delle persone 

conviventi che, per effetto della misura cautelare 

disposta, rimangano prive di mezzi adeguati.  Il 

giudice determina la misura dell’assegno         

tenendo   conto   delle   circostanze   e    dei    redditi          

dell'obbligato e stabilisce le modalità ed i termini 

del versamento. Può ordinare, se necessario, che 

l'assegno sia versato direttamente al beneficiario da 

parte del datore di lavoro dell'obbligato, 
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detraendolo dalla retribuzione a lui spettante. 

L'ordine di pagamento ha efficacia di titolo          

esecutivo.  

              4. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 

possono essere assunti anche successivamente al 

provvedimento di cui al comma 1, sempre che 

questo non sia stato revocato o non abbia 

comunque perduto efficacia. Essi, anche se assunti          

successivamente, perdono efficacia se è revocato o 

perde comunque efficacia il provvedimento di cui al 

comma 1.  Il provvedimento di cui al comma 3, se a 

favore del coniuge o dei figli, perde efficacia, inoltre, 

qualora sopravvenga un provvedimento del giudice 

civile in ordine ai rapporti economico-patrimoniali 

tra i coniugi ovvero al mantenimento          dei figli.  

              5. Il provvedimento di cui al comma 3 può 

essere 

          modificato se mutano le condizioni 

dell’obbligato o del 

          beneficiario, e viene revocato se la convivenza 

riprende.  

              6. Qualora si proceda  per  uno  dei  delitti  

previsti dagli articoli  570,  571,  572,  582,  

limitatamente  alle ipotesi procedibili d'ufficio o  

comunque  aggravate,  600, 600-bis, 600-ter, 600-

quater, 600-septies.1, 600-septies.2, 601,  602,  

609-bis,  609-ter,  609-quater,  609-quinquies,         

609-octies  e  612,  secondo  comma,  612-bis,  del  

codice penale, commesso in danno  dei  prossimi  

congiunti  o  del convivente, la misura può  essere  

disposta  anche  al  di  fuori dei limiti di pena previsti 

dall'articolo 280,  anche con  le  modalità  di  

controllo   previste   all'articolo 275-bis. 
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Art. 41 

              Disposizioni transitorie delle modifiche  

             al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28  

  

Le disposizioni di cui all'articolo 7 comma l, lettere 

c), numero 3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e bb), 

si applicano a decorrere dal 30 giugno 2023. 

 

7 comma l 

Art. 9  

  

 Dovere di riservatezza  

  

  1.  Chiunque presta la propria opera o il proprio   

servizio nell'organismo o partecipa al procedimento 

di mediazione è tenuto all'obbligo di riservatezza 

rispetto alle dichiarazioni rese e 

alle informazioni acquisite durante il procedimento 

medesimo.  

  2. Rispetto alle dichiarazioni rese e alle 

informazioni acquisite nel corso delle sessioni 

separate e salvo consenso della parte dichiarante o 

dalla quale provengono le informazioni, il 

mediatore è altresì tenuto alla riservatezza nei 

confronti delle altre parti. 

 

Lettera c, numero 3 

 

Art. 4 u.c. 

 

3. All'atto del conferimento dell'incarico, l'avvocato 

è tenuto a informare   l'assistito   della   possibilità   

di   avvalersi   del procedimento di mediazione 

disciplinato dal presente decreto e delle 

c) all'articolo 41: 

1) al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 7» 

sono inserite le seguenti «, comma l, lettere c), 

numero 3), d), e), f), g), h), t), u), v), z), aa) e bb), »; 
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agevolazioni fiscali di cui agli articoli 17 e 20. 

L'avvocato informa altresì l'assistito dei casi in cui 

l’esperimento del procedimento di mediazione è 

condizione di   procedibilità   della   domanda 

giudiziale. L'informazione deve essere fornita 

chiaramente e per iscritto. In caso di violazione degli 

obblighi di informazione, il contratto tra l'avvocato 

e l'assistito è annullabile.  Il documento 

che contiene l'informazione è sottoscritto 

dall’assistito e deve essere allegato all’atto 

introduttivo dell’eventuale giudizio.  Il giudice che 

verifica la mancata allegazione del documento, se 

non provvede ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 

informa la parte della facoltà di chiedere la 

mediazione. 

 

Lettera d 

 

l'articolo 5 è sostituito dal seguente:  

      «Art.  5 (Condizione di procedibilità e rapporti 

con il processo). - 1. Chi intende esercitare in 

giudizio un'azione relativa a una controversia in 

materia di condominio, diritti   reali, divisione, 

successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, 

comodato, affitto di aziende, risarcimento del 

danno derivante da responsabilità medica e 

sanitaria e da diffamazione con il mezzo della 

stampa o con   altro   mezzo   di   pubblicità, contratti 

assicurativi, bancari e finanziari, associazione in 

partecipazione, consorzio, franchising, opera, rete, 

somministrazione, società di persone e 

subfornitura, è tenuto preliminarmente a esperire il 

procedimento di mediazione ai sensi del presente 

capo.  
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      2. Nelle controversie di cui al comma 1 

l’esperimento del procedimento di mediazione è 

condizione di procedibilità della domanda 

giudiziale. L’improcedibilità è eccepita dal 

convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio 

dal giudice non oltre la prima udienza. Il giudice, 

quando rileva che la mediazione non è stata 

esperita o è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa 

la successiva udienza dopo la scadenza del termine 

di cui all’articolo 6.  A tale udienza, il giudice accerta 

se la   condizione   di procedibilità è stata soddisfatta 

e, in   mancanza, dichiara l’improcedibilità della 

domanda giudiziale.  

      3. Per assolvere alla condizione di procedibilità 

le parti possono anche esperire, per le   materie   e   

nei   limiti   ivi regolamentati, le procedure previste:  

        a) dall'articolo 128-bis del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385;  

        b) dall'articolo 32-ter del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58;  

        c) dall'articolo 187.1 del decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209;  

        d) dall'articolo 2, comma 24, lettera b), della 

legge 14 novembre 1995, n. 481.  

      4. Quando l’esperimento del procedimento di 

mediazione è condizione di procedibilità della 

domanda giudiziale, la condizione si considera 

avverata se il primo incontro dinanzi al mediatore si 

conclude senza l'accordo di conciliazione.  

      5. Lo svolgimento della mediazione non preclude 

in ogni caso la concessione dei provvedimenti   

urgenti   e   cautelari, né   la trascrizione della 

domanda giudiziale.  
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      6. Il comma 1 e l'articolo 5-quater non si 

applicano:  

        a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa 

l’opposizione, fino alla pronuncia sulle istanze di 

concessione e sospensione della provvisoria 

esecuzione, secondo quanto previsto dall'articolo 5-

bis;  

        b) nei procedimenti per convalida di licenza o 

sfratto, fino al mutamento del rito di cui all'articolo 

667 del codice di procedura civile;  

        c) nei procedimenti di consulenza tecnica 

preventiva ai fini della composizione della lite, di cui 

all'articolo 696-bis del codice di procedura civile;  

        d) nei procedimenti possessori, fino alla 

pronuncia dei provvedimenti di cui all'articolo 703, 

terzo comma, del codice di procedura civile;  

        e)  nei procedimenti di opposizione   o   

incidentali   di cognizione relativi all'esecuzione 

forzata;  

        f) nei procedimenti in camera di consiglio;  

        g) nell'azione civile esercitata nel processo 

penale;  

        h) nell'azione inibitoria di cui all'articolo 37 del 

codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2005, n. 206.»; 

 

Lettera e 

 

e) dopo l'articolo 5 sono inseriti i seguenti:  

      «Art. 5-bis (Procedimento di opposizione a 

decreto ingiuntivo). 

- 1. Quando l’azione di cui all’articolo 5, comma 1, è 

stata introdotta con ricorso per decreto ingiuntivo, 

nel procedimento di opposizione l'onere di 
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presentare la domanda di mediazione grava sulla 

parte che ha proposto ricorso per decreto 

ingiuntivo.  Il giudice alla prima udienza provvede 

sulle istanze di concessione e sospensione della 

provvisoria esecuzione se formulate e, accertato il 

mancato esperimento del tentativo obbligatorio di 

mediazione, fissa la successiva udienza dopo la 

scadenza del   termine   di   cui all'articolo 6. A tale 

udienza, se la mediazione non è stata esperita, 

dichiara l’improcedibilità della   domanda   giudiziale 

proposta con il ricorso per decreto ingiuntivo, 

revoca il decreto opposto e provvede sulle spese.  

      Art. 5-ter (Legittimazione in mediazione 

dell'amministratore di 

condominio). - 1. L'amministratore del condominio 

è legittimato ad attivare un procedimento di 

mediazione, ad aderirvi e a parteciparvi. 

Il verbale contenente l’accordo di conciliazione o la 

proposta conciliativa   del   mediatore   sono   

sottoposti   all'approvazione dell'assemblea 

condominiale, la quale delibera entro il termine 

fissato nell'accordo o nella proposta con le 

maggioranze previste dall'articolo 1136 del codice 

civile. In caso di mancata approvazione entro tale 

termine la conciliazione si intende non conclusa.  

      Art. 5-quater (Mediazione demandata dal 

giudice).  -  1.  Il giudice, anche in sede di giudizio di 

appello, fino al momento della precisazione delle 

conclusioni, valutata la natura della causa, lo stato 

dell'istruzione, il comportamento delle parti e ogni 

altra circostanza, può disporre, con ordinanza 

motivata, l’esperimento di un procedimento di 

mediazione.  Con la stessa ordinanza fissa la 
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successiva udienza dopo la scadenza del termine di 

cui all’articolo 6.  

      2.  La mediazione demandata dal giudice è 

condizione di procedibilità della domanda 

giudiziale.  Si applica l’articolo 5, commi 4, 5 e 6.  

      3. All'udienza di cui al comma 1, quando la 

mediazione non risulta esperita, il giudice dichiara 

l’improcedibilità   della domanda giudiziale.  

      Art. 5-quinquies (Formazione del magistrato, 

valutazione del contenzioso definito con 

mediazione demandata e collaborazione). - 1. 

Il magistrato cura la propria formazione e il proprio 

aggiornamento in materia di mediazione con la 

frequentazione di seminari e corsi, organizzati dalla 

Scuola superiore   della   magistratura, anche 

attraverso le strutture didattiche di formazione 

decentrata.  

      2. Ai fini della valutazione di cui all'articolo 11 del 

decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, la 

frequentazione di seminari e corsi di cui al comma 

1, il numero e la qualità degli affari definiti con 

ordinanza di mediazione o mediante accordi 

conciliativi costituiscono, rispettivamente, 

indicatori di impegno, capacità e laboriosità del 

magistrato.  

      3. Le ordinanze con cui il magistrato demanda le 

parti in mediazione e le controversie definite a 

seguito della loro adozione sono oggetto di specifica 

rilevazione statistica.  

      4. Il capo dell’ufficio giudiziario può 

promuovere, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, progetti   di collaborazione con 

università, ordini degli avvocati, organismi di 
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mediazione, enti di formazione e altri   enti   e   

associazioni professionali e di categoria, nel rispetto 

della reciproca autonomia, per favorire il ricorso alla 

mediazione demandata e la formazione in materia 

di mediazione.  

      Art.  5-sexies (Mediazione   su   clausola   

contrattuale   o 

statutaria).  -  1.  Quando il contratto, lo statuto   o   

l'atto costitutivo dell'ente pubblico o privato 

prevedono una clausola di mediazione, 

l’esperimento della   mediazione   è   condizione   di 

procedibilità della domanda giudiziale.  Se   il   

tentativo   di conciliazione non risulta esperito, il 

giudice o l’arbitro, su eccezione di parte entro la 

prima udienza, provvede ai sensi dell'articolo 5, 

comma 2. Si applica l'articolo 5, commi 4, 5 e 6.  

      2.  La domanda di mediazione è presentata   

all'organismo indicato dalla clausola se iscritto nel 

registro ovvero, in mancanza, all'organismo 

individuato ai sensi dell'articolo 4, comma 1.»; 

 

lettera f 

 

f) l'articolo 6 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 6 (Durata). - 1. Il procedimento di 

mediazione ha una durata non superiore a tre mesi, 

prorogabile di ulteriori tre mesi dopo la sua 

instaurazione e prima della sua scadenza con 

accordo scritto delle parti.  

      2. Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data 

di deposito della domanda di mediazione o dalla 

scadenza del termine fissato dal giudice per il 

deposito della stessa e, anche nei casi in cui il 
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giudice dispone il rinvio della causa ai sensi 

dell'articolo 5, comma 

2, ovvero ai sensi dell'articolo 5-quater, comma 1, 

non è soggetto a sospensione feriale.  

      3. Se pende il giudizio, le parti comunicano al 

giudice la proroga del termine di cui al comma 1.»; 

 

lettera g 

 

g) all'articolo 7, le parole «commi 1-bis e 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «comma 2 e dell'articolo 5-

quater, comma 1»; 

 

Art. 7  

   

            Effetti sulla ragionevole durata del processo  

  

  1. Il periodo di cui all’articolo 6 e il periodo del 

rinvio disposto dal giudice ai sensi dell’articolo 5, 

((comma   2   e dell'articolo 5-quater, comma 1)), 

non si computano ai fini di cui all'articolo 2 della 

legge 24 marzo 2001, n. 89. 

 

Lettera h 

 

h) l'articolo 8 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 8 (Procedimento). - 1. All'atto della 

presentazione della domanda di mediazione, il 

responsabile dell’organismo designa un mediatore 

e fissa il primo incontro tra le parti, che deve tenersi 

non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal 

deposito della domanda, salvo diversa concorde 

indicazione delle parti.  La domanda 
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di mediazione, la designazione del mediatore, la 

sede e l’orario dell'incontro, le modalità di 

svolgimento della procedura, la data del primo 

incontro e ogni altra informazione utile sono 

comunicate alle parti, a cura dell’organismo, con 

ogni mezzo idoneo   ad assicurarne la ricezione.   

Nelle   controversie   che   richiedono specifiche 

competenze tecniche, l'organismo può nominare 

uno o più mediatori ausiliari.  

      2. Dal momento in cui la comunicazione di cui al 

comma 1 perviene a conoscenza delle parti, la 

domanda di mediazione produce sulla prescrizione 

gli effetti della domanda giudiziale e impedisce 

la decadenza per una sola volta. La parte può a tal 

fine comunicare all’altra parte   la   domanda   di   

mediazione   già   presentata all’organismo di 

mediazione, fermo l’obbligo dell’organismo   di 

procedere ai sensi del comma 1.  

      3. Il procedimento si svolge senza formalità 

presso la sede dell'organismo di mediazione o nel 

luogo indicato dal regolamento di procedura 

dell'organismo.  

      4.  Le parti partecipano personalmente alla 

procedura   di mediazione. In presenza di giustificati 

motivi, possono delegare un rappresentante a 

conoscenza dei fatti e munito dei poteri necessari 

per la composizione della controversia.  I soggetti 

diversi dalle persone fisiche partecipano alla 

procedura di mediazione avvalendosi di 

rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e 

muniti dei poteri necessari per la composizione 

della   controversia.   Ove necessario, il mediatore 

chiede alle parti di dichiarare i poteri di 

rappresentanza e ne dà atto a verbale.  
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      5. Nei casi previsti dall'articolo 5, comma 1, e 

quando la mediazione è demandata dal giudice, le 

parti sono assistite dai rispettivi avvocati.  

      6. Al primo incontro, il mediatore espone la 

funzione e le modalità di svolgimento della 

mediazione, e si adopera affinché le parti 

raggiungano un accordo di conciliazione.  Le parti e 

gli avvocati che le assistono cooperano in buona 

fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo 

confronto sulle questioni controverse. Del primo 

incontro è redatto, a cura del mediatore, verbale 

sottoscritto da tutti i partecipanti.  

      7. Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti 

negli albi dei consulenti presso i tribunali.  Il 

regolamento di procedura dell'organismo deve 

prevedere le modalità di calcolo e liquidazione dei 

compensi spettanti agli esperti.  Al momento della   

nomina dell’esperto, le parti possono convenire la 

producibilità   in giudizio della sua relazione, anche 

in deroga all'articolo 9. In tal caso, la relazione è 

valutata ai sensi dell’articolo 116, comma primo, del 

codice di procedura civile.»; 

 

lettera t 

dopo l'articolo 15 è inserito il seguente capo:  

      «CAPO II-bis  

      (Disposizioni sul patrocinio a spese dello   Stato   

nella mediazione civile e commerciale)  

      Art.  15-bis (Istituzione   del   patrocinio   e   

ambito   di applicabilità). - 1. È assicurato, alle 

condizioni stabilite nel presente capo, il patrocinio a 

spese dello Stato alla parte non abbiente per 

l’assistenza   dell'avvocato   nel   procedimento   di 
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mediazione nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, se 

è raggiunto l'accordo di conciliazione.  

      2. L'ammissione al patrocinio è esclusa nelle 

controversie per cessione di crediti e ragioni altrui, 

ad eccezione del caso in cui la cessione appare 

indubbiamente fatta in pagamento di crediti o 

ragioni preesistenti.  

      Art. 15-ter (Condizioni reddituali per 

l'ammissione). - 1. Può essere ammesso al 

patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile 

ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, 

risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore 

all’importo indicato dagli articoli 76 e 77 del testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      Art. 15-quater (Istanza per l’ammissione 

anticipata) - 1. L'interessato che si trova nelle 

condizioni indicate nell’articolo 15-ter può chiedere 

di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato 

al fine di proporre domanda di mediazione o di 

partecipare al relativo procedimento, nei casi di cui 

all'articolo 5, comma 1.  

      2. L'istanza per l'ammissione, a pena di 

inammissibilità, è redatta e sottoscritta in 

conformità agli articoli 78, comma 2, e 79, comma 

1, lettere b), c) e d), del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 115 del 2002, e contiene le 

enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la 

non manifesta infondatezza della pretesa che si 

intende far valere.  

      3. Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di 

Stato non appartenente   all'Unione   europea   o   

l’apolide, a   pena    di inammissibilità, correda 
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l’istanza per   l'ammissione   con   una certificazione 

dell’autorità consolare competente che attesta la 

veridicità di quanto in essa indicato. In caso di 

impossibilità di presentare tale certificazione, 

l’istanza è corredata da   una dichiarazione 

sostitutiva di certificazione, redatta   ai   sensi 

dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

      Art. 15-quinquies (Organo competente a 

ricevere l’istanza per l'ammissione anticipata e 

nomina dell'avvocato). - 1.  L’istanza per 

l'ammissione anticipata è presentata, o 

personalmente o a mezzo raccomandata o a mezzo 

posta elettronica certificata o con altro 

servizio   elettronico   di   recapito    certificato    

qualificato, dall'interessato o dall'avvocato che ne 

ha autenticato la firma, al consiglio dell’ordine degli 

avvocati del luogo dove   ha   sede 

l’organismo di mediazione competente individuato 

in conformità all'articolo 4, comma 1.  

      2. Entro venti giorni dalla presentazione 

dell’istanza per l'ammissione, il consiglio dell'ordine 

degli avvocati, verificatane l’ammissibilità, ammette 

l’interessato al patrocinio, in   via anticipata e 

provvisoria, e gliene da' immediata comunicazione.  

      3. Chi è ammesso al patrocinio può nominare un 

avvocato scelto tra gli iscritti negli elenchi degli 

avvocati per   il patrocinio a spese dello Stato, 

istituiti presso   i   consigli dell’ordine del luogo dove 

ha sede l’organismo di   mediazione 

competente individuato in conformità all'articolo 4, 

comma 1.  

      Art. 15-sexies (Ricorso avverso il rigetto 

dell’istanza per l'ammissione anticipata). - 1. Contro 
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il rigetto dell’istanza per l'ammissione anticipata, 

l'interessato può proporre ricorso, entro venti 

giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del 

tribunale del luogo in cui ha sede il consiglio 

dell'ordine che ha adottato il provvedimento. Si 

applica l'articolo 99, commi 2, 3 e 4, del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.  

      Art.  15-septies (Effetti dell’ammissione 

anticipata e sua conferma). - 1. L'ammissione 

anticipata al patrocinio è valida per l'intero 

procedimento di mediazione.  

      2. Le indennità di cui all'articolo 17, commi 3 e 4, 

non sono dovute dalla parte ammessa in via 

anticipata al patrocinio.  

      3. Quando è raggiunto l'accordo di conciliazione, 

l'ammissione è confermata, su istanza 

dell’avvocato, dal consiglio dell’ordine 

che ha deliberato l'ammissione anticipata, 

mediante apposizione del visto di congruità sulla 

parcella.  

      4.  L’istanza di conferma indica l’ammontare del 

compenso richiesto   dall'avvocato   ed   è   corredata    

dall'accordo    di conciliazione. Il consiglio 

dell’ordine, verificata la completezza 

della documentazione e la congruità del compenso 

in base al valore dell'accordo indicato ai sensi 

dell'articolo 11, comma 3, conferma l'ammissione e 

trasmette copia della parcella vistata all’ufficio 

competente del Ministero della giustizia perché’ 

proceda   alle verifiche ritenute necessarie e 

all'organismo di mediazione.  

      5. L'avvocato non può chiedere né percepire dal 

proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque 
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titolo, diversi da quelli previsti dal presente capo.  

Ogni patto contrario è nullo e si 

applica l'articolo 85, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.  

      Art.  15-octies (Determinazione, liquidazione   e   

pagamento dell'onorario e delle spese 

dell’avvocato) - 1.  Con decreto del Ministro della 

giustizia, adottato di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, entro sei mesi dalla 

data di entrata in vigore delle disposizioni attuative 

della legge 26 novembre 2021, n. 206, sono stabiliti 

gli importi spettanti all'avvocato della parte 

ammessa al patrocinio a spese dello Stato a titolo di 

onorario e spese. Con il medesimo decreto sono 

stabilite le modalità di liquidazione e di pagamento, 

anche mediante riconoscimento di credito di 

imposta o di compensazione, delle somme 

determinate ai sensi del presente articolo, nonché 

le modalità e i contenuti della relativa richiesta e i 

controlli applicabili, anche di autenticità.  

      Art.  15-novies (Revoca del provvedimento di 

ammissione e ricorso avverso il relativo decreto) - 1.  

L’insussistenza dei presupposti per l'ammissione di 

cui all'articolo 15-ter, da chiunque 

accertata, anche a seguito dei controlli di cui   

all'articolo 15-decies, comma 2, è comunicata al 

consiglio dell’ordine che ha 

deliberato l'ammissione.  

      2. Le sopravvenute modifiche delle condizioni 

reddituali che escludono l'ammissione al patrocinio 

sono immediatamente comunicate dalla parte 

ammessa o dal suo avvocato al consiglio dell’ordine 

che ha deliberato l'ammissione in via anticipata.  
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      3. Ricevute le comunicazioni previste dai commi 

1 e 2, il consiglio dell'ordine, effettuate le verifiche 

ritenute necessarie, revoca l’ammissione e   ne   dà   

comunicazione   all'interessato, all'avvocato e 

all'organismo di mediazione.  

      4.  Contro il provvedimento di revoca 

l’interessato   può proporre ricorso, entro venti 

giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del 

tribunale del luogo in cui ha sede il consiglio 

dell'ordine che lo ha adottato. Si applica l'articolo 

99, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 115 del 2002.  

      Art. 15-decies (Sanzioni e controlli da parte della 

Guardia di finanza). - 1. Chiunque, al fine di ottenere 

o mantenere l'ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, formula l'istanza per l'ammissione 

corredata dalla   dichiarazione   sostitutiva   di   

certificazione, attestante falsamente la sussistenza 

delle condizioni di reddito 

previste, è punito ai sensi dell'articolo 125, comma 

1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 115 

del 2002.  

      2. Si applica l'articolo 88 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      Art. 15-undecies (Disposizioni finanziarie).  -  1.  

All'onere derivante dall'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente capo, valutato in 

2.082.780 annui euro a decorrere dall’anno 2023, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per l'attuazione della delega per l'efficienza 

del processo civile di cui all'articolo 1, comma 39, 

della legge 26 novembre 2021, n. 206.»; 

 

lett. U 
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u) alla rubrica del Capo III dopo le parole «Organismi 

di mediazione» sono inserite le seguenti: «ed enti di 

formazione»; 

 

lett. V 

 

v) all'articolo 16:  

      1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

        «1-bis. Ai fini dell'abilitazione di cui al comma 1 

e del suo mantenimento, costituiscono requisiti di 

serietà:  

          a)  l’onorabilità dei soci, degli amministratori, 

dei responsabili e dei mediatori degli organismi;  

          b)  la previsione, nell’oggetto sociale o nello 

scopo associativo, dello svolgimento in via esclusiva 

di servizi di mediazione, conciliazione   o   risoluzione    

alternativa    delle controversie e di formazione nei 

medesimi ambiti;  

          c) l'impegno dell'organismo a non prestare i 

servizi di mediazione, conciliazione   e   risoluzione    

alternativa    delle controversie quando ha un 

interesse nella lite.  

        1-ter. Ai fini di cui al comma 1 costituiscono 

requisiti di efficienza dell’organismo l’adeguatezza   

dell’organizzazione, la capacità finanziaria, la 

qualità del servizio, la trasparenza organizzativa, 

amministrativa e contabile, nonché la qualificazione 

professionale del   responsabile   dell'organismo   e   

quella   dei mediatori.»;  

      2) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole «da 

enti privati» sono inserite le seguenti: «e dei relativi 

criteri di calcolo»;  
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      3) al comma 4-bis, le parole «articolo 55-bis» 

sono sostituite dalle seguenti: «articolo 62»;  

      4) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole 

«Il decreto» sono inserite le seguenti: «, in 

conformità all'articolo 16-bis,»; 

 

lettera z 

 

dopo l'articolo 16 è inserito il seguente:  

      «Art. 16-bis (Enti di formazione).  -  1.  Sono 

abilitati a iscriversi nell’elenco degli enti di 

formazione in materia di mediazione gli enti 

pubblici o privati che danno garanzie di serietà 

ed efficienza, come definiti dall'articolo 16, commi 

1-bis e 1-ter.  

      2. Ai fini di cui al comma 1, l'ente di formazione 

è altresì tenuto a nominare un responsabile 

scientifico di chiara fama ed esperienza in materia 

di mediazione, conciliazione o risoluzione 

alternativa delle controversie, il quale assicura la 

qualità della formazione erogata dall’ente, la 

completezza, l’adeguatezza   e l'aggiornamento del 

percorso formativo offerto e la competenza ed 

esperienza dei formatori, maturate anche all'estero. 

Il responsabile comunica periodicamente il 

programma formativo e i nominativi dei 

formatori scelti al Ministero della giustizia, secondo 

le previsioni del decreto di cui all'articolo 16, 

comma 2.  

      3. Il decreto di cui all’articolo 16, comma 2, 

stabilisce altresì i requisiti di qualificazione dei 

mediatori e dei formatori necessari per l'iscrizione, 

e il mantenimento dell’iscrizione, nei rispettivi 

elenchi.»; 
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lettera aa) 

 

aa) l'articolo 17 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 17 (Risorse, regime tributario e indennità). 

- 1.  Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi 

al procedimento di mediazione sono esenti 

dall'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto 

di qualsiasi specie e natura.  

      2. Il verbale contenente l'accordo di 

conciliazione è esente dall'imposta di registro entro 

il limite di valore di centomila euro, altrimenti 

l'imposta è dovuta per la parte eccedente.  

      3. Ciascuna parte, al momento della 

presentazione della domanda di mediazione o al 

momento dell'adesione, corrisponde all’organismo, 

oltre alle spese documentate, un importo a titolo di 

indennità comprendente le spese di avvio e le spese 

di mediazione per lo 

svolgimento del primo incontro.  Quando la 

mediazione si conclude senza l'accordo al primo 

incontro, le parti non sono tenute a corrispondere 

importi ulteriori.  

      4.  Il regolamento dell’organismo di mediazione 

indica le ulteriori spese di mediazione dovute dalle 

parti per la conclusione dell'accordo di conciliazione 

e per gli incontri successivi al primo.  

      5. Con il decreto di cui all’articolo 16, comma 2, 

sono determinati:  

        a) l'ammontare minimo e massimo delle 

indennità spettanti agli organismi pubblici, il criterio 

di calcolo e le modalità di ripartizione tra le parti;  
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        b)  i criteri per l’approvazione   delle   tabelle   

delle indennità proposte dagli organismi costituiti 

da enti privati;  

        c) gli importi a titolo di indennità per le spese di 

avvio e per le spese di mediazione per il primo 

incontro;  

        d)  le maggiorazioni massime dell’indennità 

dovute, non superiori al 25 per cento, nell'ipotesi di 

successo della mediazione;  

        e) le riduzioni minime delle indennità dovute 

nelle ipotesi in cui la mediazione è condizione di 

procedibilità ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 

ovvero è demandata dal giudice;  

        f) i criteri per la determinazione del valore 

dell'accordo di conciliazione ai sensi dell'articolo 11, 

comma 3.  

      6. Quando la mediazione è condizione di 

procedibilità della domanda giudiziale ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, ovvero dell'articolo 5-

quater, comma 2, all'organismo non è dovuta 

alcuna indennità dalla parte ammessa al patrocinio 

a spese dello Stato.  

      7. Il Ministero della giustizia provvede, 

nell’ambito delle proprie attività istituzionali, al 

monitoraggio delle mediazioni concernenti i 

soggetti esonerati dal pagamento dell’indennità di 

mediazione.  

      8. L'ammontare dell’indennità può essere 

rideterminato ogni tre anni in relazione alla 

variazione, accertata dall’Istituto nazionale di 

statistica, dell'indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel 

triennio precedente.  
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      9. Agli oneri per l'attuazione delle disposizioni di 

cui ai commi 1 e 2, valutati in 5,9 milioni di euro per 

l’anno 2010, in 7,018 milioni di euro per gli anni dal 

2011 al 2022 e in 13,098 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si 

provvede:  

        a) quanto a 5,9 milioni di euro per l’anno 2010 

e 7,018 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011 

mediante corrispondente riduzione della quota 

delle risorse del «Fondo unico giustizia» di 

cui all’articolo 2, comma 7, lettera b) del decreto-

legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 

novembre 2008, n. 181, che, a tale fine, resta 

acquisita all’entrata del bilancio dello Stato;  

        b) quanto a 6,08 milioni di euro annui a 

decorrere dall’anno 2023, mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per l’attuazione della delega 

per l'efficienza del processo civile di cui all'articolo 

1, comma 39, della legge 26 novembre 2021, n. 

206.»; 

 

lettera BB) 

 

bb) l'articolo 20 è sostituito dal seguente:  

      «Art. 20 (Credito d’imposta in favore delle parti 

e degli organismi di mediazione). - 1. Alle parti è 

riconosciuto, quando è raggiunto l’accordo   di   

conciliazione, un   credito   d'imposta commisurato 

all’indennità corrisposta ai sensi dell’articolo 17, 

commi 3 e 4, fino a concorrenza di euro seicento.  

Nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, e quando la 

mediazione è demandata dal giudice, alle parti è 

altresì riconosciuto un credito d’imposta 
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commisurato al compenso corrisposto al   proprio   

avvocato   per l'assistenza nella procedura di 

mediazione, nei limiti previsti dai parametri forensi 

e fino a concorrenza di euro seicento.  

      2. I crediti d'imposta previsti dal comma 1 sono 

utilizzabili dalla parte nel limite complessivo di euro 

seicento per procedura e fino ad un importo 

massimo annuale di euro duemilaquattrocento per 

le persone fisiche e di euro ventiquattromila per le 

persone giuridiche. 

In caso di insuccesso della mediazione i crediti 

d’imposta sono ridotti della metà.  

      3. È riconosciuto un ulteriore credito d’imposta 

commisurato al contributo unificato versato dalla 

parte del giudizio estinto a seguito della conclusione 

di un accordo di conciliazione, nel limite 

dell'importo   versato    e    fino    a    concorrenza    

di    euro cinquecentodiciotto.  

      4. Agli organismi di mediazione è riconosciuto un 

credito d’imposta commisurato all’indennità non 

esigibile dalla   parte ammessa al patrocinio a spese 

dello Stato ai sensi dell’articolo 

15-septies, comma 2, fino a un importo massimo 

annuale di euro ventiquattromila.  

      5. Con decreto del Ministro della giustizia, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore delle disposizioni attuative della 

legge 26 novembre 2021, n.  206, recante delega al 

Governo per l'efficienza del processo civile e per la 

revisione della disciplina degli strumenti di 

risoluzione alternativa delle controversie e 

misure urgenti di razionalizzazione dei 

procedimenti  in  materia  di diritti  delle  persone  e  
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delle  famiglie  nonché'  in  materia  di esecuzione 

forzata, sono stabilite le modalità di riconoscimento 

dei crediti d'imposta di cui al presente articolo, la  

documentazione  da esibire a corredo della richiesta  

e  i  controlli  sull’autenticità della stessa, nonché le 

modalità di trasmissione in via  telematica 

all'Agenzia delle entrate dell'elenco dei beneficiari e 

dei  relativi importi a ciascuno comunicati.  

      6. All'onere derivante dall’attuazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo, valutato in 

euro 51.821.400 annui a decorrere dall’anno 2023, 

si provvede   mediante   corrispondente 

riduzione del Fondo per l'attuazione della delega 

per l’efficienza del processo civile di cui all'articolo 

1, comma 39, della legge 26 novembre 2021, n. 206.  

      7.  Il Ministero della giustizia provvede 

annualmente   al versamento dell'importo 

corrispondente all’ammontare delle risorse 

destinate ai crediti d'imposta sulla contabilità 

speciale n.  1778 "Agenzia delle entrate - Fondi di 

bilancio".». 

   Art. 8  

  

             Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20  

  

  1. All'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1.1. In caso 

di conclusione di un accordo di conciliazione nel 

procedimento di mediazione o in sede giudiziale 

da parte dei rappresentanti delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la responsabilità 

contabile è limitata ai fatti ed alle omissioni 

commessi con dolo o colpa grave, consistente   nella 

c) all'articolo 41: 

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 8 si 

applicano anche agli accordi di conciliazione 

conclusi in procedimenti già pendenti alla data del 

28 febbraio 2023 »; 
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negligenza inescusabile derivante dalla grave 

violazione della legge o dal travisamento dei fatti.». 

4. Le disposizioni di cui all'articolo 9 «, comma 1, 

lettere e) e l), si applicano a decorrere dal 30 giugno 

2023. 

 

e) all'articolo 3, il comma 6 è abrogato; 

 

Ritorna cioè in vigore la seguente disciplina:  

6. Quando il procedimento di negoziazione assistita 

è condizione di procedibilità della domanda, 

all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che 

si trova nelle condizioni per l'ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 

76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 30 

maggio 2002, n. 115 e successive modificazioni. A 

tale fine la parte è tenuta a depositare all'avvocato 

apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di 

notorietà, la cui sottoscrizione può essere 

autenticata dal medesimo avvocato, nonché a 

produrre, se l'avvocato lo richiede, la 

documentazione necessaria a comprovare la 

veridicità di quanto dichiarato. 

 

 

lettera l 

 

l) dopo l'articolo 11, è inserita la seguente Sezione:  

      «Sezione II  

      Disposizioni sul patrocinio a spese   dello   Stato   

nella negoziazione assistita  

c) all'articolo 41: 

3) al comma 4, dopo le parole: «di cui all'articolo 9» 

sono inserite le seguenti: «, comma 1, lettere e) e 

l), ». 
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      Art.  11-bis (Istituzione   del   patrocinio   e   

ambito   di 

applicabilità). - 1. È assicurato, alle condizioni 

stabilite nella presente sezione, il patrocinio a spese 

dello Stato alla parte non abbiente per l’assistenza   

dell'avvocato   nel   procedimento   di 

negoziazione assistita nei casi di cui all'articolo 3, 

comma 1, se è raggiunto l'accordo.  

      2. L'ammissione al patrocinio è esclusa nelle 

controversie per cessione di crediti e ragioni altrui, 

ad eccezione del caso in cui la cessione appare 

indubbiamente fatta in pagamento di crediti o 

ragioni preesistenti.  

      Art. 11-ter (Condizioni per l'ammissione).  -  1.  

Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di 

un reddito imponibile ai fini dell’imposta personale 

sul reddito, risultante dall’ultima 

dichiarazione, non superiore all'importo indicato 

dagli articoli 76 e 77 del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      Art. 11-quater (Istanza per l’ammissione 

anticipata).  -  1. L'interessato che si trova nelle 

condizioni indicate nell’articolo 11-ter può chiedere 

di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato 

al fine di stipulare una convenzione di negoziazione 

assistita e partecipare alla relativa procedura.  

      2. L'istanza per l'ammissione, a pena di 

inammissibilità, è redatta e sottoscritta in 

conformità agli articoli 78, comma 2, e 79, comma 

1, lettere b), c) e d), del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 115 del 2002, e contiene le 

enunciazioni in fatto e in diritto utili a valutare la 
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non manifesta infondatezza della pretesa che si 

intende far valere.  

      3. Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di 

Stato non appartenente   all'Unione   europea   o   

l’apolide, a   pena    di inammissibilità, correda   

l'istanza   con   una    certificazione dell’autorità 

consolare competente che attesta la veridicità di 

quanto in essa indicato. In caso di impossibilità di 

presentare tale certificazione, l’istanza è   corredata   

da   una   dichiarazione sostitutiva di certificazione, 

redatta ai sensi dell'articolo 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445.  

      Art. 11-quinquies (Organo competente a 

ricevere l’istanza di ammissione anticipata e nomina 

dell'avvocato).  -  1.  L’istanza per 

l’ammissione anticipata è presentata, 

personalmente o a mezzo raccomandata o a mezzo 

posta elettronica certificata o servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato, dall’interessato o 

dall’avvocato che ne ha autenticato la   firma, al   

Consiglio dell'ordine degli avvocati del luogo in cui 

ha sede il tribunale che 

sarebbe competente a conoscere della 

controversia.  

      2. Entro venti giorni dalla presentazione 

dell’istanza per l'ammissione, il Consiglio dell'ordine 

degli avvocati, verificatane 

l’ammissibilità ammette l’interessato al patrocinio, 

in   via anticipata e provvisoria, e gliene da' 

immediata comunicazione.  

      3. Chi è ammesso al patrocinio può nominare un 

avvocato scelto tra gli iscritti negli elenchi degli 

avvocati per   il patrocinio a spese dello Stato, 
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istituiti presso il Consiglio individuato in conformità 

al comma 1.  

      Art. 11-sexies (Ricorso avverso il rigetto 

dell’istanza per l'ammissione anticipata). - 1. Contro 

il rigetto dell’istanza per l'ammissione anticipata, 

l'interessato può proporre ricorso, entro venti 

giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del 

tribunale del luogo in cui ha sede il Consiglio 

dell'ordine che ha adottato il provvedimento. Si 

applica l'articolo 99, commi 2, 3 e 4, del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.  

      Art.  11-septies (Effetti dell’ammissione 

anticipata e sua conferma). - 1. L'ammissione 

anticipata al patrocinio è valida per l'intera 

procedura di negoziazione assistita e la parte 

ammessa è tenuta, nel corso del procedimento, a 

comunicare al proprio avvocato le modifiche 

reddituali idonee a incidere sulle condizioni di 

ammissione di cui all'articolo 11-ter.  

      2. Quando è raggiunto l'accordo di negoziazione, 

l’ammissione è confermata, su istanza 

dell’avvocato, dal Consiglio dell’ordine che ha 

deliberato l'ammissione anticipata, mediante 

apposizione del visto di congruità sulla parcella.  

      3.  L’istanza di conferma indica l’ammontare del 

compenso richiesto dall'avvocato ed è corredata 

dall’accordo.  Il Consiglio dell'ordine, verificata la 

completezza della documentazione e la congruità 

del compenso in base al valore dell’accordo indicato 

ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, conferma 

l'ammissione e trasmette 

copia della parcella vistata all’ufficio competente 

del Ministero della giustizia perché proceda alle 

verifiche ritenute necessarie.  
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      4.  L’avvocato non può chiedere e percepire dal 

proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque 

titolo, diversi da quelli previsti dal presente capo.  

Ogni patto contrario è nullo e si 

applica l'articolo 85, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 115 del 2002.  

      Art.  11-octies (Determinazione, liquidazione   e   

pagamento dell'onorario e delle spese 

dell'avvocato).  -  1.  Con decreto del Ministro della 

giustizia, adottato di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze entro sei mesi dalla 

data di entrata in vigore delle disposizioni attuative 

della legge 26 novembre 2021, n. 206, sono stabiliti 

gli importi spettanti all’avvocato della parte 

ammessa al patrocinio a spese dello Stato a titolo di 

onorario e spese. Con il medesimo decreto sono 

individuate le modalità di liquidazione e di 

pagamento, anche mediante riconoscimento di 

credito di imposta o di compensazione, delle 

somme determinate ai sensi del presente articolo, 

nonché le modalità e i contenuti della relativa 

richiesta e i controlli applicabili, anche di 

autenticità.  

      Art.  11-novies (Revoca del provvedimento di 

ammissione e ricorso avverso il relativo decreto).  -  

1.  L’insussistenza dei presupposti per l'ammissione, 

da chiunque accertata, anche a seguito dei controlli 

di cui all’articolo 11-decies, è comunicata al 

Consiglio dell'ordine che ha deliberato 

l'ammissione.  

      2. Le sopravvenute modifiche delle condizioni 

reddituali che escludono l'ammissione al patrocinio 

sono immediatamente comunicate dalla parte 
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ammessa o dal suo avvocato al Consiglio dell’ordine 

che ha deliberato l'ammissione in via anticipata.  

      3. Ricevute le comunicazioni previste dai commi 

1 e 2, il Consiglio dell'ordine, effettuate le verifiche 

ritenute necessarie, revoca l’ammissione e ne dà 

comunicazione   all'interessato   e all'avvocato.  

      4.  Contro il provvedimento di revoca 

l’interessato   può proporre ricorso, entro venti 

giorni dalla comunicazione, avanti al presidente del 

tribunale del luogo in cui ha sede il Consiglio 

dell'ordine che lo ha adottato. Si applica l'articolo 

99, commi 2, 3 e 4, del decreto del Presidente della 

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      Art. 11-decies (Sanzioni e controlli da parte della 

Guardia di finanza). - 1. Chiunque, al fine di ottenere 

o mantenere l'ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, formula l'istanza per l'ammissione 

corredata dalla   dichiarazione   sostitutiva   di   

certificazione, attestante falsamente la sussistenza 

delle condizioni di reddito previste, è punito ai sensi 

dell'articolo 125, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      2. Si applica l'articolo 88 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.  

      Art. 11-undecies (Disposizioni finanziarie).  -  1.  

All'onere derivante dall'attuazione delle 

disposizioni di cui alla sezione II del presente capo, 

valutato in euro 549.360 annui a decorrere 

dall'anno 2023, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per l'attuazione 

della delega per l’efficienza del processo civile di cui 

all'articolo 1, comma 39, legge 26 novembre 2021, 

n. 206.». 
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Su altro versante comunque di interesse per avvocati e mediatori registro anche che L’art. 5-novies della 

LEGGE 30 dicembre 2022, n. 199 Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge 31 ottobre 2022, 

n. 162, recante misure urgenti in materia di divieto di concessione dei benefici penitenziari nei confronti dei 

detenuti o internati che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di entrata in vigore del decreto 

legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, di obblighi di vaccinazione anti SARS-COV-2 e di prevenzione e contrasto 

dei raduni illegali. (22G00209)14, introduce una modifica importante in materia di giustizia riparativa 

integrando il dettato dell’art. 92 del decreto legislativo 150/22. 

Il nuovo dettato normativo è il seguente. 

Art. 92. Disposizioni transitorie in materia di giustizia riparativa. Servizi esistenti 

1. La Conferenza locale per la giustizia riparativa, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, provvede alla ricognizione dei servizi di giustizia riparativa in materia penale erogati 

alla stessa data da soggetti pubblici o privati specializzati, convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero 

che operano in virtù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari o altri soggetti pubblici. 

2. La Conferenza valuta i soggetti di cui al comma 1 con riferimento all’esperienza maturata almeno 

nell’ultimo quinquennio e il curricolo degli operatori in servizio alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, verificando altresì la coerenza delle prestazioni erogate e dei requisiti posseduti dagli operatori con 

quanto disposto 

«2-bis. Le disposizioni in materia di giustizia riparativa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), lettera h), 

numero 2), e lettera l), all’articolo 5, comma 1, lettera e), numero 5), e lettera f), all’articolo 7, comma 1, 

lettera c), all’articolo 13, comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera c), numero 2), all’articolo 19, 

comma 1, lettera a), numero 1), all’articolo 22, comma 1, lettera e), numero 3), lettera f) e lettera l), numero 

2), all’articolo 23, comma 1, lettera a), numero 2), e lettera n), numero 1), all’articolo 25, comma 1, lettera 

d), all’articolo 28, comma 1, lettera b), numero 1), lettera c), all’articolo 29, comma 1, lettera a), numero 4), 

all’articolo 32, comma 1, lettera b), numero 1), lettera d), all’articolo 34, comma 1, lettera g), numero 3), 

all’articolo 38, comma 1, lettera a), numero 2), e lettera c), all’articolo 41, comma 1, lettera c), all’articolo 72, 

comma 1, lettera a), all’articolo 78, comma 1, lettera a), lettera b) e lettera c), numero 2), all’articolo 83, 

comma 1, e all’articolo 84, comma 1, lettere a) e b), si applicano nei procedimenti penali e nella fase 

dell’esecuzione della pena decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto».  

 
14 
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=
2022-12-30&atto.codiceRedazionale=22G00209&elenco30giorni=false 
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Questa norma comporta alcune importanti conseguenze: per l’art. 6 del decreto convertito entra in vigore il 

31.12.22 la disciplina organica della giustizia riparativa (art. 42 a 67). 

Entrano invece in vigore a maggio 2023: 

a) le modifiche del Codice penale in materia di giustizia riparativa (art. 62, 152 e 163). 

b) Le modifiche (o l’istituzione di nuove norme) sulla giustizia riparativa inserite nelle disposizioni di 

procedura penale: 90 bis (informazioni alla persona offesa), Art. 90 -bis .1 (informazioni alla vittima del reato), 

129 bis (Accesso ai programmi di giustizia riparativa), 293 (adempimenti esecutivi), 369 (Informazione di 

garanzia), 386 (doveri della polizia), art. 408 (Richiesta di archiviazione per infondatezza della notizia di reato), 

409 (Provvedimenti del giudice sulla richiesta di archiviazione), Art. 415 bis (Avviso all’indagato della 

conclusione delle indagini preliminari), art. 419 (Atti introduttivi), 429 (Decreto che dispone il giudizio), 447 

(Richiesta di applicazione della pena nel corso delle indagini preliminari), 460 (Requisiti del decreto di 

condanna), 464-bis (Sospensione del procedimento con messa alla prova), art. 552 (Decreto di citazione a 

giudizio), 601 (Atti preliminari al giudizio), 660 (Esecuzione delle pene pecuniarie) 

c)  Le Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale con l’introduzione 

di un solo articolo il 45-ter 

d) la modifica dell’art. 29 c. 4 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 (Disposizioni sulla competenza 

penale del giudice di pace, a norma dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1999, n. 468.) 

e) la modifica dell’art. 13 e 47 e l’introduzione dell’art. 15-bis nella legge 26 luglio 1975, n. 354 (legge 

sull’ordinamento penitenziario) 

f) la modifica dell’art. 28 c. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448 

(Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni) 

g) la modifica dell’art. 1 c. 2 e l’introduzione dell’art. 1-bis del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121 

(Disciplina dell'esecuzione delle pene nei confronti dei condannati minorenni) 

In pratica sino a maggio non si potrà accedere, secondo il dettato della riforma Cartabia, alla giustizia 

riparativa nelle varie fasi e gradi del processo né saranno informati della possibilità di accesso i difensori 

l'autore del reato e la vittima. 

A giudizio dello scrivente la Riforma Cartabia in materia di giustizia riparativa è uno splendido edificio 

normativo. Tuttavia, ho l'impressione che richieda dei requisiti in capo ai mediatori, anche nella fase 

transitoria, che non sono per niente facili da rinvenire in tutto il territorio nazionale. 
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È probabile che il legislatore rendendosi conto delle difficoltà di formare mediatori e di strutturare le 

organizzazioni ha rimandato l'applicazione a maggio 2023. 

Del resto in Francia dove sono partiti almeno una trentina d'anni fa ci sono soltanto 309 mediatori penali.  

 


